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Apertura Lavori 
 

Assume la Presidenza del Consiglio Galfano Arturo. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Segretario, procediamo con l’appello. 
 

Assume le funzioni di Segretario Generale Fiocca. 
 

SEGRETARIO COMUNALE – FIOCCA 
Sturiano Vincenzo, assente; Alagna Oreste, presente; Fer-
rantelli Nicoletta, presente; Ferreri Calogero, assente; 
Coppola Flavio, presente; Chianetta Ignazio, assente; Mar-
rone Anfolso,  presente; Vinci Antonio, presente; Gerardi 
Guglielmo Ivan, assente (entra elle ore 11:45);  Meo Agata 
Federica, assente;  Cordaro Giuseppe, presente; Sinacori 
Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  presente; Coppola Le-
onardo Alessandro, assente (entra alle ore 10:45); Arcara 
Letizia, presente; Di Girolamo Angelo, presente;  Cimiotta 
Vito Daniele, presente; Genna Rosanna,  presente; Angileri 
Francesca,  presente; Alagna Bartolomeo Walter, assente; 
Nuccio Daniele, presente; Milazzo Eleonora, assente; Milaz-
zo Giuseppe Salvatore, assente; Ingrassia Luigia, assente; 
Piccione Giuseppa Valentina, assente; Galfano Arturo Salva-
tore, presente; Gandolfo Michele, assente (entra alle ore 
10:45); Alagna Luana Maria, presente; Licari Maria Linda, 
assente; Rodriquez Aldo Fulvio, presente. 

 
PRESIDENTE GALFANO 

All’appello sono presenti 17 Consiglieri. La seduta è vali-
da. Nel frattempo è arrivato il consigliere Coppola Ales-
sandro. Consiglieri, ha chiesto di intervenire brevissima-
mente il consigliere Rodriquez. Prego. 

 
CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 

Buongiorno a tutti, Consiglieri, stampa, Assessori e Sinda-
co che non c’è. Ho presentato ieri un atto di indirizzo, 
invitando il Consiglio Comunale a prendere atto ed impegna-
re la Commissione elettorale per quanto riguarda il prossi-
mo referendum, la sessione elettorale per il referendum. 
Con questo atto di indirizzo invito ad adottare il criterio 
per la scelta degli scrutatori… Presidente, vorrei un atti-
mo di silenzio perché vorrei che ascoltassero tutti. Gra-
zie. Quindi adottare per il criterio per la scelta degli 
scrutatori quello della selezione degli scrutatori a mezzo 
sorteggio, da effettuarsi tra i cittadini che sono regolar-
mente iscritti sia nell’elenco degli scrutatori in possesso 
dell’ufficio elettorale, sia negli elenchi dei disoccupati 
e inoccupati presenti nei centri di impiego del Comune di 
Marsala. Ho presentato questo atto di indirizzo, Presidente 
e faccio presente all’aula la presentazione di questo atto 
di indirizzo. Grazie, Presidente. 
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PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, consigliere Rodriquez. Ritornando all’oggetto della 
convocazione, direi, se i Consiglieri sono d’accordo, di 
far intervenire in duplice veste questa mattina il dirigen-
te Fiocca. Consigliere, non aveva chiesto, quindi stavo 
dando la parola. Prego. 
 

CONSIGLIERE GENNA 
Mi scusi. Ero impegnata in una discussione con le mie col-
leghe. Noto sempre di più l’assenza dell’Amministrazione, 
dei revisori dei conti, Presidente, del Segretario e degli 
amministratori che fanno parte di questa Amministrazione. 
Dove sono gli Assessori? 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Il Vicesindaco forse è nelle stanze attigue che sta parlan-
do con qualche… 
 

CONSIGLIERE GENNA 
Io sono in aula. Lei ha chiamato l’appello e noi siamo in 
aula. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Ha perfettamente ragione, ha perfettamente ragione. 
 

CONSIGLIERE GENNA 
I revisori dei conti dove sono? I dirigenti di questo uffi-
cio? …(intervento fuori microfono)… La borsa non giustifica 
l’assenza, collega. A me dispiace, collega, essere critica 
anche nei suoi confronti perché lei dovrebbe far tremare 
queste scrivanie, ma lei non si fa sentire in questa aula, 
pur mantenendo una posizione di opposizione di tutto ri-
spetto. L’opposizione non la posso fare solo io. Quindi io 
la invito, collega, a manifestare insieme a me quello che è 
il disegno di questa Amministrazione perché non c’è nessuno 
in aula. È mancanza di rispetto nei nostri confronti, prima 
di tutto nei nostri perché ci hanno delegato. Presidente, 
io la invito a fare una sospensione in attesa che si pre-
senti l’Amministrazione, i revisori e chicchessia. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Chiede per fatto personale l’intervento il consigliere Ro-
driquez. 

 
CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 

Condivido pienamente la posizione del consigliere Genna. È 
impossibile iniziare un dibattito sul Bilancio avendo le 
scrivanie completamente vuote. Ma dove sono, Segretario? Di 
che cosa stiamo parlando? Con chi dialoghiamo? Presidente, 
propongo pure io la sospensione fin quando non vengono il 
Sindaco e i funzionari a dibattere con noi. Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Colleghi, prima dell’intervento della consigliera Rosanna 
avevo già chiesto di far intervenire il dirigente Fiocca 
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per spiegarci questo emendamento tecnico fatto 
dall’Amministrazione. Ora mi arriva una richiesta. Per me 
possiamo fare anche la sospensione se voi ritenete opportu-
no. Comunque il consigliere Coppola aveva chiesto di parla-
re. Prego. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Presidente, qua c’è il Vicesindaco. C’è un modo di operare 
anche da parte nostro perché non è solo colpa 
dell’Amministrazione. Dobbiamo fare anche mea culpa perché 
se guardiamo quello che sta accadendo quest’anno ed è già 
successo l’anno scorso… Io sono stato assente in questa As-
sise per tre anni. Non è mai capitato che un Bilancio si 
deve approvare all’ultimo secondo. Non solo. La cosa più 
grave è che, nonostante questo, manca mezzo Consiglio Comu-
nale e l’Amministrazione. Caro Aldo, lascia stare perché 
qua ci sono sempre i soliti fessi che sono presenti al pri-
mo appello. Ognuno fa le passeggiate oppure ha altri impe-
gni. Non ci si rende conto che noi siamo chiamati e siamo 
stati eletti per rappresentare i cittadini. La verità è che 
c’è un mancato senso di responsabilità da parte di tutti, 
non solo dell’Amministrazione, anche nostra. Ieri il Presi-
dente ha chiuso la seduta e ha invitato i vari gruppi a 
presentare gli emendamenti. Ci sono emendamenti presentati? 
Fino alle 15:00. A tutt’oggi non ci sono emendamenti. Ci 
sono gli emendamenti presentati? 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Per gli emendamenti, Consiglieri, abbiamo stabilito del 
termine di oggi alle 14:00. Debbono essere presentati entro 
oggi alle 14:00, 14:00 o 15:00. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Menomale che eravamo appena in 16 perché altrimenti si ri-
schiava di andare a domani. Io sono contrario alla sospen-
sione, Presidente. 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Io ritengo che ormai la richiesta fatta dall’amica consi-
gliere Genna di fare la sospensione è venuta meno perché 
c’è il Vicesindaco, Assessore al Bilancio. Prego. 
 

CONSIGLIERE GENNA 
Collega, lei più di me e insieme a me ha votato i revisori 
dei conti. Dove sono? I dirigenti dove sono? Collega, lei 
non deve fare l’avvocato difensore del suo revisore dei 
conti. Lei deve fare il suo ruolo, il Consigliere Comunale 
e deve essere rafforzato dalla presenza dei revisori dei 
conti che garantiscono pure la sua posizione da amministra-
tore. Collega, le ricordo che vengono pagati da questo ente 
per essere presenti quantomeno in questa giornata. Grazie. 
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PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, Consigliera. Prego, consigliere Sinacori, aveva 
chiesto di intervenire. 
 

CONSIGLIERE SINACORI 
Signor Presidente, lo avevo fatto già ieri sera, poi per 
una mia questione di forma, non stavo bene, ero fuori da 
dodici ore, quindi… Fermo restando che lei dirà come dob-
biamo comportarci nel prosieguo, quello che dirò potrà ser-
vire eventualmente anche a valutare nel corso della seduta 
il tipo di lavoro da fare. Se non ricordo male, anzi ricor-
do bene, stiamo lavorando in questo momento, dopo aver 
chiuso il dibattito di carattere generale, su una rubrica 
in particolare, che è quella che riguarda le attività cul-
turali e turistiche, che abbiamo già sviscerato e messo in 
trattazione. La questione che diceva lei, signor Presiden-
te, di questo preannunciato emendamento tecnico chiaramente 
serve a questa aula a comprendere il tecnicismo di questo 
emendamento. Abbiamo compreso, da quello che ci ha detto 
sia l’Amministrazione, sia il Direttore di ragioneria, sia 
il Presidente del Collegio dei revisori dei conti, che 
c’era un Bilancio non quadrato, quindi bisognava inquadrar-
lo e penso che si riferisca a questo. Capiremo dopo se ef-
fettivamente, oltre al ragionamento di carattere tecnico di 
quadratura del Bilancio, ci saranno anche degli apporti in 
termini di rimpinguamento di capitoli. Sulla questione cul-
tura, sulla questione turismo, volevo fare alcune conside-
razioni che sono emerse ieri sera dal dibattito dei vari 
gruppi. Per la verità su questo tipo di rubrica avrei volu-
to capire nello specifico quello che diceva il mio amico e 
capogruppo del Partito Democratico Antonio Vinci, quando 
nella discussione generale aveva parlato di un Bilancio che 
vorrebbe, nel senso che si augura che l’Amministrazione, si 
augura che questo Consiglio Comunale sia sensibile ad alcu-
ne questioni che riguardano il sociale, in particolare an-
che la questione cultura, tradizione eccetera. Questo si 
sostanzia, cari amici, quando si conoscono quelle che sono 
le risorse che sono messe nei vari capitoli e non bisogna 
assolutamente dimenticare che aleggia, e per certi versi è 
stato affrontato e in parte smussato, un ragionamento che 
riguarda un modo di operare che ha fatto sì che 
l’Amministrazione, come ha spiegato il Sindaco ieri, ha im-
piegato alcune risorse che non erano disponibili… Qui non 
parlo di questioni di illegalità, parlo casomai di questio-
ni di legittimità politica dell’atto, che ha portato ad un 
contenzioso anche con il Presidente della Commissione ac-
cesso agli atti che comunque rimane, al di là dei numeri, 
una impalcatura seria il lavoro svolto in quella Commissio-
ne, al di là di quelli che sono i numeri perché ci possono 
essere degli errori. Tutto questo è un ragionamento che 
questa aula comunque deve sanare, un ragionamento che que-
sta aula deve metabolizzare. Ricordandomi che purtroppo in 
questi giorni è scomparsa una donna importante per la poli-
tica italiana che è Tina Anselmi, che tra le altre cose di-
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ceva che per cambiare le cose bisogna essere dentro, per 
cambiare le cose bisogna esserci, riprendendo questo di-
scorso di una figura di riferimento per noi democristiani, 
ma non solo per noi perché Tina Anselmi ha saputo essere 
prima partigiana, poi democristiano, poi donna delle isti-
tuzioni, donna di garanzia popolare, riprendendo questo ti-
po di discorso noi, così come ieri nell’accorato intervento 
del mio capogruppo Flavio Coppola, vogliamo esserci. Vo-
gliamo esserci perché vogliamo continuare, a garanzia della 
città di Marsala, quel tipo di discorso che abbiamo inizia-
to con il Piano triennale delle opere pubbliche. Onestamen-
te mi viene da ridere quando si dice che si deve evitare di 
personalizzare le stradelle, le stradelle dei Consiglieri. 
Signori miei, le stradelle dei Consiglieri non esistono 
perché le stradelle dei Consiglieri sono solo ed esclusiva-
mente quelle private che vanno dalla strada alla porta. 
Queste sono le stradelle dei Consiglieri. Nel momento in 
cui si va a lavorare su stradelle che sono vicinali, comu-
nali, ex provinciali, sono delle strade che fanno parte del 
patrimonio e di un modo di crescita di questa città. Qual-
cuno di voi ha parlato e io sono assolutamente d’accordo, 
c’è pure una interrogazione presentata, di un ragionamento 
di mobilità sostenibile. Vi invito, così come tutti sapete 
perché lo sapete tutti, perché tutti in campagna elettorale 
hanno girato le 104 contrade del centro storico, sapete che 
ci sono dei posti che, pur essendo transitati, non sono 
transitabili. Questa questione delle stradelle dei Consi-
glieri la vorrei togliere. Quando si parla di patrimonio 
viario della città di Marsala si parla delle stradelle del-
la città di Marsala. Poi bisogna capire se è giusto o non è 
giusto intervenire per una questione di risorse e casomai 
individuare le priorità, però queste cose non le ho mai se-
gnalate perché non mi è stata data l’opportunità o perché… 
Però ho segnalato in maniera chiara le disfunzioni che ci 
sono alcune sono per la viabilità. Così come, parlando sem-
pre della nostra città e del turismo, voglio fare un esem-
pio che può essere irriverente, ma non lo è. Quando parlia-
mo delle contrade, quando parliamo delle tradizioni delle 
nostre contrade, Siena con le contrade ha fatto una fortu-
na, al di là del Panforte, al di là del Montepaschi, al di 
là del vino, al di là del territorio. Ne ha fatto una for-
tuna. Oggi il Palio dell’Assunta e anche il Palio prima di 
Siena, se voi domandate nel mondo conoscono il Bruco, cono-
scono l’Oca… Perché? Perché hanno compreso che questo tipo 
di patrimonio territoriale non era da disprezzare, non era 
da fare un ragionamento campanilistico da serie A o da se-
rie B, ma era un ragionamento turistico culturale da espor-
tare. Chiaramente non abbiamo un palio che ha una tradizio-
ne millenaria, però dobbiamo sforzarci eventualmente per 
cercare altre cose che possano diventare con il tempo così 
importanti da poter dire che una peculiarità solo ed esclu-
siva di Marsala, con 104 contrade, diventa un momento di 
crescita e non solo un peso perché ci sono più strade da 
manutenere, più impianti di illuminazione, più acqua da 
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portare eccetera. Su queste questioni di carattere genera-
le, così come la biblioteca. Io ricordo una cosa importan-
te. È lodevole l’iniziativa di Linda Licari, è lodevole, 
perché quando cerchi di portare quello che è il sapere, la 
cultura, il modo di aggregazione nelle zone più lontane ri-
spetto al centro storico, sicuramente già merita rispetto 
l’idea. Noi però dobbiamo fare un lavoro serio. Ricordate 
quando c’erano le circoscrizioni e i quartieri a Marsala? 
Una delle spese che più si faceva era quella di comprare 
libri per la biblioteca. Io ricordo che sono stato un anno 
consigliere di circoscrizione e siccome onestamente non 
c’era forse molta fantasia, quando c’erano 10.000 euro da 
spendere che si faceva? Si compravano libri. Grazie a Dio 
era un buon investimento. Adesso dove sono tutti questi li-
bri che sono stati pagati dalla comunità marsalese? Io sug-
gerisco sin da adesso, assessore Licari, di vedere dove è 
possibile fare delle convenzioni con un altro pilastro del-
lo sviluppo della nostra città: le scuole. Parlo della zona 
che io conosco meglio, l’Istituto comprensivo Giovanni Pao-
lo II, Ranna, l’Istituto comprensivo Stefano Pellegrino, 
Paolini, hanno dei luoghi, delle biblioteche importantissi-
me. Se uniamo le forze e facciamo un protocollo d’intesa, 
ecco che abbiamo già trovato il posto e abbiamo già trovato 
i libri. Chiaramente poi va aggiornato. Quindi è importante 
comprenderci e capire. Questo secondo me è il metodo, As-
sessore e Presidente, per capire che cosa si fa di questo 
Bilancio, perché se noi dovessimo parlare solo di quello 
che faremo per il 2016, onestamente penso che sia riduttivo 
e abbiamo già perso un sacco di tempo, nel senso che le ri-
sorse sono queste e non ce ne sono altre. Io spero, dottore 
Fiocca, che con l’emendamento tecnico, oltre a parlare di 
quadratura di Bilancio, il nostro Vicesindaco ci farà sape-
re, ci dirà in dettaglio, se possibile, se già individuata, 
quella che sarà la programmazione per quanto riguarda que-
sto mese e mezzo, perché di questo parliamo, per arrivare a 
Natale e quella che sarà soprattutto una programmazione 
pluriennale, perché a nessuno deve sfuggire che sta arri-
vando il 2017. Se non cambia la norma, lei fino ad aprile 
avrà gli impegni di Bilancio con i dodicesimi. Il ragiona-
mento che faccio io è molto semplice: in estate poteva es-
sere secondo il mio parere corretto e poteva essere giusto, 
oltre ad un fatto di rispetto istituzionale eccetera, un 
passaggio con l’istituzione Consiglio Comunale che poteva 
sostanziarsi con l’Ufficio di Presidenza, con la Commissio-
ne, con i capigruppo o con l’aula, bastava concordare il 
metodo. Non c’è stato, il Sindaco lo ha detto, il Vicesin-
daco lo dirà. Sono state prese alcune decisioni che sono 
quelle e su queste, saranno 90.000, 40.000, 30.000… Presi-
dente, è inutile tornarci di nuovo. Bisogna analizzare, co-
me diceva Coppola, qual è stato l’effetto beneficio per e-
ventualmente vedere cosa si deve ripetere e cosa non si de-
ve ripetere. Adesso questa benedetta programmazione, pur 
minima che sia, considerato che la stiamo facendo nel det-
taglio, è possibile conoscerla? Abbiamo parlato di cose che 
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qui dentro, Assessore, riconfermiamo, cioè noi siamo per 
tutto quello che ha detto Flavio Coppola, aggiungendo anche 
possibilmente non solo delle questioni di enunciazione, ma 
anche dei fatti. Per esempio, pensiamo come potrebbe essere 
organizzata la presentazione di un pacchetto di proposte 
per quanto riguarda le zone più decentrate, legate alla 
produzione del territorio e al consumo delle stesse, quindi 
tradizione, folklore, enogastronomia eccetera. Ma nel det-
taglio questa Amministrazione che cosa ha pensato di fare? 
Perché dovremmo andare a votare un emendamento che rimpin-
gua un capitolo, sto parlando di questo specifico che è 
cultura, sport e spettacolo? Rispetto a cosa, oltre a quel-
lo che è già stato fatto? È una domanda che pongo e spero 
sia dirimente per l’aula, Assessore, così togliamo questo 
dubbio e vediamo di potere intenderci su queste questioni; 
fermo restando che, per quanto riguarda il prosieguo, io 
non credo che, dopo aver lavorato in quella maniera con il 
Piano triennale delle opere pubbliche, quindi con gli inve-
stimenti dove abbiamo trattato la viabilità, le scuole, ci 
sia molto più da aggiungere, se non per quanto riguarda le 
iniziative del sociale, che così come abbiamo fatto l’anno 
scorso dando mandato, delega alla Giunta di utilizzare i 
fondi per la rimodulazione dei mutui… Ricordatevi che per 
parlare del Bilancio l’anno scorso abbiamo utilizzato dei 
fondi che provenivano dalla rimodulazione dei mutui per 
spese correnti e rimpinguare i servizi sociali. Io penso 
che su questo dobbiamo confrontarci. Ci vuole un minimo di 
resoconto per dire che abbiamo utilizzato 450.000 euro per 
quanto riguarda l’assegno civico, pensiamo di utilizzare 
gli stessi, pensiamo di diminuire, pensiamo di aumentare, i 
pacchi doni non sono stati pochi. Questo è secondo il mio 
parere quello che dobbiamo fare e in maniera forte. Per il 
resto non è che c’è più niente su questo Bilancio, tranne 
il pluriennale per il quale desidero con chiarezza sapere 
quali sono i capitoli di previsione perché il 2017 è già 
alle porte. Presidente, spero di avere contribuito al di-
battito e spero soprattutto che ci sia quell’apporto impor-
tante che secondo me deve esserci da parte di tutti i grup-
pi su queste due o tre questioni, in maniera da capire qual 
è l’orientamento e, come diceva il consigliere Coppola, non 
arrivare all’ultimo secondo ad approvare questo Bilancio. 
Sbrighiamoci, anche perché su alcune faccende che riguarda-
no il personale, che riguardano i servizi, ci sono alcune 
attese su questo Bilancio, non dobbiamo nasconderlo. Ci so-
no attese, c’è gente che aspetta questo Bilancio perché de-
ve avere liquidata qualche cosa. Insomma, cerchiamo di fare 
in maniera che un po’ tutti siamo contenti, però abbiamo 
fatto almeno il nostro dovere. Grazie. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei, Consigliere. Chiede di intervenire il Vice-
sindaco. Prego, ne ha facoltà. 
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VICESINDACO 
Grazie, signor Presidente e signori Consiglieri. Ringrazio 
il consigliere Sinacori per l’intervento puntuale e preci-
so. La buona politica viene anche dall’opposizione che, pur 
criticando ed è giusto che faccia il proprio, dà spunto e 
motivo di dibattito che va preso nella giusta considerazio-
ne. Innanzitutto partiamo dall’aspetto della programmazio-
ne. Lo ribadisco, non era nostro intendimento arrivare a 
fare… tra l’altro io personalmente ho preso un impegno e 
faccio autocritica, non addossando anche responsabilità 
della Regione ed altri che ci sono state. Forse se riusci-
vamo qualche settimana prima evitavamo quella terribile no-
ta della Regione e se ci fossimo trovati in condizioni di 
aver approvato ad aprile prima di quella nota della Regio-
ne, ci saremmo trovati in una situazione di programmazione 
più seria e fattiva. Purtroppo questo non è stato possibi-
le. Tuttavia vorrei sottolineare che l’11 agosto avevamo 
già approvato il Bilancio di Giunta. Ormai si rende quanto 
più necessario l’emendamento tecnico. Se ci fossimo trovati 
all’approvazione l’11 agosto, oggi, come era previsto entro 
il mese di novembre, si andava all’assestamento di Bilancio 
e riequilibrio. Quindi questo emendamento tecnico non è al-
tro che quella proposta per rimettere il Bilancio per come 
è stata la stesura. Si tratta questo emendamento che poi, 
essendo tecnico, credo sia utile che il Direttore di ragio-
neria lo illustri all’aula. Si tratta in gran parte di par-
tite di giro perché era opportuno sistemare alcuni errori o 
mancanze nel Bilancio nella creazione di capitoli, che ri-
mane tuttavia sempre abbastanza tecnico; il discorso di 
creare due capitoli per l’utilizzo dell’anticipazione di 
cassa e altro. Mi soffermai soltanto su quello che riguarda 
gli investimenti. Questo emendamento è frutto del dibattito 
che c’è stato qualche giorno fa e in cui materialmente – 
l’ho detto all’epoca e lo ribadisco – era poco ortodosso il 
sistema utilizzato perché si è parlato di opere triennali e 
fondo di finanziamento che era invece di competenza del Bi-
lancio. Con questo emendamento tecnico saniamo tutto. Quel-
le indicazioni data dall’aula, che più altro riguardavano 
Bilancio e non perché non sono state… tranne aver cassato 
qualche opera. Si trattava comunque di interventi che ri-
guardavano il Bilancio. Non li ripeto. Quelle che sono sta-
te votate sono, per come proposte e approvate dall’aula, 
inserite nell’emendamento tecnico. Sulla spesa corrente non 
ci sono interventi, se non tecnici, quello di rimpinguare 
qualche capitolo tipo il risarcimento, valutazione e inte-
ressi legali perché nel frattempo ci siamo accorti che oc-
correvano altri 53.000 euro di rimpinguamento di capitolo, 
così come – questa è una partita di giro – le spese di de-
molizione delle opere abusive. L’aver recuperato, come ho 
già detto, alla mancata entrata della Regione, i tagli che 
avevo prima evidenziato, Fondo unico dei dirigenti, sulla 
telefonia, idrica, illuminazione e altro. Prevede l’aspetto 
della programmazione, quello che è previsto da qui a dicem-
bre. Un intervento, diciamo, più di programmazione, quindi 
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tecnico-politico, lasciatemi usare questo termine, riguarda 
l’assunzione e la previsione di assunzione straordinaria di 
trimestralisti, come diceva il Sindaco, per migliorare la 
viabilità sostenibile e quindi rimpinguare. Dopo ci ritor-
neremo, non vorrei tornare su un argomento che ho già trat-
tato, consigliere Sinacori, quando parlavamo di riformulare 
lo Sma, di dare una impostazione diversa. Quello già l’ho 
detto, ci ritorneremo dopo. Intanto mi limito a quello che 
è l’emendamento, quindi prevedere da qui a dicembre delle 
assunzioni che permettono di rafforzare il nostro capitale 
umano nei trasporti perché all’inizio di anno scolastico 
abbiamo dovuto riscontrare delle criticità. Riguarda assun-
zioni di autisti per potenziare il capitale umano 
all’interno dello Sma, perché basta una malattia o ferie di 
qualche dipendente per andare in crisi il sistema. Quindi 
la necessità di rimpinguare da qui a dicembre e poi lo pre-
vediamo per il 2017. Contratto enti locali perché noi siamo 
Comune e abbiamo un solo contratto. Nel contratto enti lo-
cali, non è che possiamo fare altri tipi di contratto. Ab-
biamo già fatto il bando, è finita la selezione. Abbiamo 
una graduatoria perché abbiamo seguito una linea quanto più 
trasparente possibile ai fini dell’assunzione. Bando fatto, 
graduatoria ormai definitiva. Si attingerà da quella gra-
duatoria man mano per le esigenze che ci saranno. Prevedia-
mo su questo un rimpinguamento del capitolo di 24, 25.000 
euro. Così come un altro aspetto tecnico, rimpinguare di 
circa 124.000 euro il capitolo che riguarda il patrimonio, 
rimborso e concessione demaniale, perché nel frattempo nel-
le opere fatte vi era da parte degli enti la necessità di 
rimborsare …(parola non chiara)… attraversamento che abbia-
mo fatto. Sotto l’aspetto più squisitamente politico e co-
munque di programmazione tecnica perché non abbiamo avuto 
la possibilità di poterlo fare ad inizio anno, perché era 
questo il nostro intendimento… Ho detto che occorreva qual-
che passaggio politico, lei lo ha ben chiaro, di farlo con 
l’aula su quell’utilizzo, ma abbiamo dovuto fare di neces-
sità virtù perché era una situazione che lasciavamo la cit-
tà davvero senza un minimo di attività per renderla quanto-
meno ai turisti e dare qualcosa. Non ritorno su argomenti 
già trattati perché non vorrei andare oltre. Sulle indica-
zioni che venivano abbiamo previsto un incremento di 50.000 
euro per contributo al cosiddetto pacco dono Natale, che ha 
una indicazione ben precisa. Mentre noi abbiamo ora, ri-
spetto al 2015 e 2016, avviato e potenziato l’assegno civi-
co, abbiamo le piazze solidali, abbiamo strumenti dati, per 
non far sentire l’umiliazione a chi riceve un contributo 
perché ritorna qualcosa alla città, abbiamo dato questa op-
portunità. Però purtroppo vi è anche una categoria di gen-
te, di nostri concittadini che si trovano in serie diffi-
coltà che non possono svolgere materialmente perché fisica-
mente impossibilitati a questo tipo di attività. Per non 
escluderli da un minimo di contributo prevediamo… ormai sta 
diventando una tradizione, ma lo vogliamo normare sotto 
questo aspetto e lo abbiamo inserito perché anche questo è 
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opportuno che venga regolamentato, quindi sarà poi sottopo-
sto alla vostra attenzione nella modifica del regolamento 
ai contributi. Siccome ormai è diventata una prassi conso-
lidata che i Consigli Comunali, anche nel passato, le Ammi-
nistrazioni a fine anno prevedevano questa sorta di contri-
buto straordinario natalizio, a questo punto è opportuno 
che venga normato. Nel frattempo abbiamo delle indicazioni 
per dare un minimo di regolamento ovvero di andare a indi-
viduare quei soggetti in stato di difficoltà, che non hanno 
potuto godere per problemi fisici e altro di quegli stru-
menti che abbiamo a disposizione per il ristoro di una si-
tuazione di difficoltà a cui andavano incontro. Un’ultima 
di programmazione culturale, turistica o altro. da qui a 
fine anno prevedere un minimo di programmazione per le fe-
stività natalizie con un investimento che si aggira intorno 
a 35.000 euro: luminarie, attività natalizie, per far gode-
re da qui a fine anno un minimo di programmazione culturale 
di attività. Questo è per sommi capi l’emendamento, ma è 
opportuno, essendo un emendamento tecnico perché per la 
parte corrente si tratta di una variazione di 51.683 euro, 
che il Direttore della ragioneria illustri in maniera più 
dettagliata capitolo per capitolo l’emendamento che su 51 
milioni – stiamo parlando di qualcosa come 80.000 euro di 
intervento tecnico politico – è solo e unicamente tecnico. 
È opportuno che il Direttore di ragioneria illustri 
all’aula per avere comprensione di quello che stiamo facen-
do. Per quanto riguarda la programmazione, è un impegno che 
voglio mantenere. È nostro intendimento arrivare a fine an-
no… io ho già predisposto e convocato gli uffici. Se chiu-
diamo i lavori, spero oggi o eventualmente al massimo doma-
ni, per la prossima settimana sono convocati i dirigenti e 
le posizioni organizzative per la stesura del DUP 2017 e 
Bilancio 2017, perché dovremmo avviare da subito il ragio-
namento della programmazione per il nuovo anno. Non dobbia-
mo più incorrere in questo. Vogliamo diventare efficienti, 
dobbiamo diventare come devono essere i comuni e quindi il 
Bilancio di previsione va approvato prima della fine 
dell’anno, cioè prima che inizi l’anno di riferimento dob-
biamo avere il Bilancio. Mi sto muovendo in questa ottica. 
A dicembre approviamo il Bilancio 2017 e questo impegno che 
prendo con l’aula. Spero di non essere smentito come abbia-
mo fatto per il 2016. Lì è stata qualche settimana colpa 
nostra e mesi colpa della Regione. Il ragionamento che lei 
faceva sull’attività culturale, perché non si è potuto fare 
bene e abbiamo avuto queste difficoltà, perché senza il Bi-
lancio potevamo agire semplicemente a contributi. Non è 
questa una programmazione e non funziona così. No vogliamo 
invece utilizzare più sulla prestazione servizi, cioè 
sull’attività che svolgiamo ed è opportuno selezione e mi-
gliorare, come è stato detto già dall’aula, da più voci, 
l’esigenza di avere una seria programmazione che mette al 
centro dell’economia, collegato con i prodotti nostri. Lo 
diceva il Sindaco, la nostra grande caratteristica è anche 
gastronomica perché abbiamo il buon cibo, il buon vino, che 
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assieme al nostro paesaggio, dalla zona nord con il discor-
so dei tramonti… Lo dico perché l’altro giorno, avendo avu-
to la piacevole visita del nostro assessore all’agricoltura 
Cracolici, ricordava, non so se parlava di Urbino, mentre 
parlava della Sicilia raccontava il nostro paesaggio, rac-
contava la Sicilia parlando dei tramonti di Marsala. Spe-
cialmente nella zona nord, lo Stagnone e altro, ci sono dei 
tramonti meravigliosi, perché non farli diventare momenti 
culturali elevati, così come la Festa del vino, così come 
la Settimana santa, caratteristica tutta marsalese. Faccia-
mo diventare qualcosa di importante un evento che non sia 
solo religioso, ma culturale e turistico. I chianura che 
sono i nostri cortili, che sono un patrimonio nostro, tutto 
marsalese. Sono pochissime le città in Italia ad avere que-
sta rete di chianura e di contrade vive. Assieme alla degu-
stazione dei nostri prodotti locali possono fare un brand 
da portare fuori dal nostro territorio e quindi alimentare 
la nostra economia. Questo è rispetto alla sua richiesta 
quello che abbiamo fatto, questa è la programmazione. Credo 
che sia opportuno, se il Presidente lo ritiene, di dare la 
parola al direttore Fiocca per illustrare. Ripeto, su 51 
milioni di variazioni 51,5 sono tecnici. 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Prego, consigliere Sinacori. 
 

CONSIGLIERE SINACORI 
Assessore, io ho sentito tutta la parte. Mi sono soffermato 
su due questioni. Ho sentito, se non sbaglio, un 50.000 eu-
ro Natale più 35.000 euro luminarie. Quindi fanno parte di 
quell’assegno civico? In pratica 35.000 euro sono previsti. 
Avevo fatto confusione 50 più 35. 50 è servizi sociali as-
sieme ad altre cose e 35 invece …(intervento fuori microfo-
no)… Grazie. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Consigliere Rodriquez, aveva bisogno di un chiarimento? 
 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Sì, per quanto riguarda gli autisti. Stavo chiedendo una 
cosa, Vicesindaco. Quando lei parla di 24, 25.000 euro per 
quanto riguarda la voce degli autisti, facendo un calcolo 
sono solo due autisti che andiamo a mettere in carico. Se 
la cifra siamo intorno a 24, 25.000 euro, la messa in cari-
co sono solamente due autisti? 
 

PRESIDENTE GALFANO 
E’ una previsione di spesa che riguarda l’assunzione di ot-
to autisti con un contratto di 24 ore. Settimanali si in-
tende. Part-time a tempo determinato. 
 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Ho capito. Perfetto. Per quanto riguarda il discorso che 
ieri il Sindaco ha esposto, forse mi sono espresso male o 
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non mi sono fatto intendere. Il fatto che sono stati acqui-
stati quattro autobus è un dato di fatto perché lo avete 
strombazzato a destra e a manca, quindi è un dato concreto 
questo. Il mio problema non era sul fatto che sono stati 
acquistati quattro più due che ancora dobbiamo vedere se 
arrivano. Il mio era di capire se questa Amministrazione ha 
fatto una seria programmazione per quanto riguarda le linee 
urbane ed extraurbane, se sono state potenziate e se saran-
no potenziato; se hanno fatto una programmazione per far sì 
che ci possa essere una metropolitana fatta su ruote che 
considera un centro e una periferia. Questo voglio capire e 
voglio capire se questa Amministrazione sta lavorando in 
funzione di questa Amministrazione. Poi se voi acquistate 
quattro, acquistate sei, se sono di seconda o terza mano, 
poco importa. Credo che alla città importi sapere e al tu-
rista che usufruisce di questi mezzi se ci sia una seria 
programmazione per quanto riguarda le cose basilari. Quindi 
individuare le linee che possono servire il centro e quelle 
che possono servire un giro più grande che comprenda anche 
le contrade; inoltre capire se c’è una linea o delle linee 
che possono portare dal centro città all’aeroporto. È cosa 
normale, chi esce dall’aeroporto non per forza deve spende-
re 20 euro per un taxi, come ha detto benissimo il Sindaco 
dicendo che ci saranno altre licenze in base a… Mi ascolta, 
Sindaco. Mi ascolta, sì. Capisco le licenze che saranno 
fatte con il nuovo bando, ma volevo capire se le linee ur-
bane, intese come autotrasporti, quindi bus, arrivano dal 
centro fino all’aeroporto. Queste domande non sono state 
evase. Se lei mi dà una risposta mi farà cosa gradita. Gra-
zie, Vicesindaco. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Vicesindaco. 

 
VICESINDACO 

Sicuramente si sarà distratto. Il Sindaco già l’aveva det-
to, quindi lo ribadisco. Per quanto riguarda il sistema 
della viabilità, nella programmazione… oggi purtroppo il 
Sindaco è assente e lo aveva preannunciato perché noi siamo 
il Comune capofila dell’agenda urbana, capofila dell’area 
vasta della Sicilia occidentale, lato Agrigento-Palermo che 
sono due capofila, uno Palermo e l’altro Marsala. Riguarda 
proprio il discorso della viabilità. Noi stiamo pensando di 
attingere alla programmazione europea per poter migliorare 
il sistema della viabilità, quindi nuova programmazione, 
intensificare e potenziare perché fa parte del programma 
che hanno votato i nostri concittadini e che noi riteniamo 
prioritario e strategico. Abbiamo nelle more, in una situa-
zione che il Sindaco ha più volte sottolineato e che sicu-
ramente dovevano pensarci già da tempo… avevamo un parco 
macchine ridotto all’osso che dire fatiscente era un eufe-
mismo. Con le risorse, quelle che abbiamo, attingendo alle 
risorse del Bilancio, quindi non attingendo in questo fran-
gente a finanziamenti europei a cui attingeremo, ripeto, 
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attraverso l’agenda urbana e l’area vasta, con le poche ri-
sorse di disponibilità sul Bilancio si è avviato un minimo 
di aggiornamento del parco macchine con l’acquisto di que-
sti automezzi e continueremo ancora. Questo è l’obiettivo. 
Dopodiché ci siamo trovati in una situazione paradossale 
che fa sì che Marsala è diventata unica realtà in un conte-
sto nazionale, dove ci troviamo con due contratti da gesti-
re, il contratto autotranvieri a seguito di un ricordo e un 
contenzioso e il contratto enti locali che è il contratto 
che un Comune deve gestire, non può avere altri contratti. 
In merito a questo, questa Amministrazione appena insediata 
sta valutando e lo porteremo, spero, a breve alla discus-
sione perché sarà di competenza del Consiglio Comunale, una 
rivisitazione del servizio. Una cosa è certa: l’attuale si-
stema di gestione non è concepibile. Ce lo siamo trovati. 
Una cosa così seria e importante non si può fare dall’oggi 
al domani, va pianificata, programmata e inserita in un 
contesto dove il sistema trasporti, che è un sistema a ri-
levanza economica, va gestito da impresa e non come eroga-
zione di servizi come vengono fatti gli altri. Questa era 
l’impostazione che abbiamo dovuto fare. Va bene? 
 

Assume le funzioni di Segretario Generale Triolo. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Avevo chiesto di parlare il consigliere Gandolfo. Non ci 
sono altri iscritti a parlare. C’è il consigliere Gandolfo. 
Dopodiché è da ieri sera che cerchiamo di ascoltare il di-
rettore Fiocca che ci illustrerà questo emendamento tecnico 
che poi tanto tecnico non è. Consigliere Gandolfo. Prego. 
 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Volevo alcuni chiarimenti sia dal Vicesindaco, sia dal di-
rigente di ragioneria, innanzitutto per quanto riguarda la 
situazione dello Sma e capire quanto ci costa attualmente 
il servizio trasporto in entrate e uscite, perché stiamo 
pensando di continuare a spendere con le assunzioni trime-
strali, però vorrei capire il Bilancio del servizio Sma, 
quindi le entrate effettive e le uscite effettive e se il 
Comune di Marsala può continuare a permettersi di ripianare 
questo deficit che sicuramente ci sarà mensile oppure si 
può pensare a un sistema misto, anche con privati eventual-
mente. Per quanto riguarda il servizio stesso, questa esta-
te sono stato avvicinato da una turista in spiaggia e mi 
diceva che era… io non mi sono presentato come Consigliere 
Comunale perché mi sono vergognato di quello che mi stava 
dicendo. Diceva “avete posti bellissimi, ma dal punto di 
vista dell’organizzazione siete sotto zero”. Io praticamen-
te sono impossibilitata ad arrivare all’Isola Lunga perché 
non c’è nessun mezzo o perlomeno c’è un mezzo che mi porta 
a San Teodoro, però poi non c’è la possibilità di tornare 
in tempo utile, per cui sono costretta o ad andarci col ta-
xi o a non andarci. Potrei andare allo Zingaro e non ci so-
no mezzi di collegamento. Quindi mi ritrovo a stare otto 
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giorni a Marsala e sono impossibilitata a girare la provin-
cia. Addirittura devo prendere il taxi per andare all’Isola 
Lunga”. Sono piccole cose che potremmo, secondo me, risol-
vere con tranquillità con un minimo di organizzazione. Or-
ganizzazione che è mancata anche per quanto riguarda la 
programmazione degli eventi perché la parcellizzazione dei 
contributi dati ad associazioni, posso essere favorevole o 
meno, però questo sperpero di denaro pubblico per queste 
associazioni o per le parrocchie in giro per la città che 
vanno a incidere intorno a 100.000 euro, alla fine non c’è 
nessun ritorno turistico per Marsala. Meglio fare tre gros-
si eventi nel corso dell’anno e concentrare le risorse per 
tre grossi eventi, pubblicizzarli in tempo, dato che c’è la 
possibilità, c’è l’impegno da parte del Vicesindaco di fare 
un Bilancio subito. Quindi programmare sin d’ora tre grossi 
eventi. Ricordo che il professore …(parola non chiara)… 
all’epoca, tanto contestato anche da questi colleghi, con 
pochi soldi riusciva ad organizzare le famose sagre: la sa-
gra del pesce fritto tanto contestata, la sagra 
dell’anguria. Dico una cosa: a un turista che viene a Mar-
sala può anche piacere una cosa del genere; noi probabil-
mente siamo abituati, ma il turista può essere attenziona-
to. Se tu organizzi sei mesi la settimana delle sagre e o-
gni sera organizzi una sagra, ci devono essere migliaia di 
turisti così come vanno a San Vito Lo Capo, a costo quasi 
zero, spendendo qualche decina di migliaia di euro con la 
compartecipazione degli sponsor privati. Quindi ci vuole un 
po’ di creatività, caro Vicesindaco, cosa che è mancata a 
questa Amministrazione questo primo anno e mezzo. Mi fermo 
qui perché non penso per il momento di andare oltre. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, consigliere Gandolfo. Sindaco. 

 
VICESINDACO 

Consigliere Gandolfo, non è un problema organizzativa. Ci 
siamo trovati – ribadisco – materialmente senza un parco 
macchine. Il Comune di Marsala non ha un parco macchine a-
deguato alle esigenze della nostra città. Ricordo a me 
stesso che l’attuale parco macchina deriva da una invenzio-
ne dell’allora Assessore, eravamo nel 2007, forse 2005, 
2006, che comprò con qualche migliaia di euro gli attuali 
autobus che stanno girando per la città. Da allora nessuno 
ha messo mano, quindi stanno girando autobus di seconda ma-
no comprati, credo, dalla città di Bologna – vado a memoria 
– circa 15 anni fa e nessuno ci ha messo più messo mano. 
Era opportuno, diceva il Sindaco, che nelle more di una ri-
organizzazione quantomeno si rimpinguasse quel parco mac-
chine per avere servizi in più. Cosa che abbiamo fatto, 
quindi già dal primo anno abbiamo iniziato per le risorse 
che abbiamo. Si potrà migliorare quel sistema non appena 
potremmo attingere a finanziamenti europei per sistemare 
completamente il parco macchine e per dare un servizio in 
gestione rispetto all’attuale. Nelle more non siamo rimasti 
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fermi. Ci siamo mossi e abbiamo avviato una riorganizzazio-
ne prevedendo, dato che ora è possibile farlo, un aumento 
del personale, quindi attraverso le assunzioni e aumento di 
mezzi. Per quanto riguarda il costo complessivo del servi-
zio, si è ridotto nel tempo. Oggi non dico che è quasi in 
linea; è in perdita, ma poco rispetto a un recente passato 
dove lo squilibrio notevole e pesante. Ciò comunque a di-
scapito dei lavoratori, quindi va sanato anche questo per 
essere chiari fino in fondo. Come Assessore al personale 
sto per chiarire, così come ho fatto per i dirigenti, per 
il fondo personale, capire come è stato costituito il fon-
do, se vi sono delle inefficienze anche lì in termini di 
costo così come il gps e altro che metteremo nei pullman e 
chiarire se possiamo efficientare ulteriormente nelle more 
di una riorganizzazione anche il sistema dei trasporti. 

 
CONSIGLIERE GANDOLFO 

Nei dettagli si può sapere l’effettivo costo del servizio. 
 

VICESINDACO 
Dell’aspetto tecnico dei numeri ne parla ora il dottor 
Fiocca. Per quanto riguarda la programmazione con pochi 
soldi del passato, non sono voluto andare indietro negli 
anni sennò le cifre erano raddoppiate. Faccio riferimento 
agli ultimi cinque anni, parto dal 2010. Se parto dal 2006, 
2007, 2008, è stratosferica. Nel 2010 con pochi soldi per i 
capitoli imputati si davano a contributi qualcosa come 
372.000 euro. 2012 sono 355.000, nel 2013 370.000, 2014 
360.000 euro. La spesa negli anni era abbastanza corposa. 
Noi stiamo parlando di qualcosa come 94.000 euro, 100.000 
euro alla fine per quel che riguarda l’attività di contri-
buti. Questo per avere l’ordine dei numeri sennò si rischia 
di essere poco chiari. Stiamo parlando di un terzo di quel-
la che era la spesa negli ultimi cinque anni ed era forse 
meno di un quarto se andiamo più indietro, ma lì le risorse 
economiche erano maggiori. Questo per avere l’idea. Concor-
do con lei però, non è la nostra volontà. Volevamo fare de-
gli investimenti, quindi determinare noi la programmazione, 
ma senza Bilancio più i dodicesimi con il nuovo sistema – 
non voglio ripetere cose già dette – non si è potuta fare 
una programmazione seria perché non puoi impegnare il Bi-
lancio su attività culturali. Puoi dire che se vengono rea-
lizzate delle attività, puoi, se ci sono le risorse come da 
nostro regolamento, dare un contributo. Non abbiamo fatto 
altro che ripetere in quella delibera quello che è previsto 
nel nostro regolamento, cioè a prestazione effettuata e 
rendicontata, se è nell’interesse della città e vi sono 
fondi in Bilancio, verranno ripartiti alle richieste fatte. 
Lo prevede il nostro regolamento. Non abbiamo fatto altro 
che quello che questo regolamento dice. In una situazione 
emergenziale l’abbiamo fatto comunque non perché volevamo 
scavalcare il Consiglio Comunale. Eravamo in una situazione 
di difficoltà perché di fatto è arrivata questa notizia di 
non poter più utilizzare neanche i dodicesimi e abbiamo av-
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viato questo sistema che non è di nostra volontà, anche 
perché facciamo il 2017, il Bilancio lo facciamo adesso, in 
modo che programmiamo adesso il 2017. Concordo, come diceva 
il consigliere Sinacori e altri: dobbiamo far sì che alcune 
attività abbiamo una valenza oltre i nostri confini, non 
sia solo di allietare chi è qui, ma attirare turisti perché 
la Settimana santa, la settimana della vendemmia o quella 
garibaldina o altro, possono essere attività per attirare 
turista, così come una seria programmazione culturale, tea-
trale e altro, per creare le condizioni di attirare turismo 
e determinare un volano per la nostra economia. 

 
CONSIGLIERE GANDOLFO 

Anche perché abbiamo visto che a livello di Regione sici-
liana non siamo riusciti a catturare i finanziamenti regio-
nali probabilmente perché non c’è stata una programmazione 
da parte nostra. È un cortocircuito. 
 

VICESINDACO 
Lei ha detto bene, però… lei è stato Consigliere prima, ha 
una esperienza. Lei sa benissimo che nella programmazione 
regionale, cosa che vorremmo fare, abbiamo presentato la 
nostra programmazione e non ce l’hanno finanziata perché 
non c’era a monte una programmazione. Così come avviene per 
San Vito o altri comuni, se già c’è una storia di program-
mazione e investimenti, la Regione ha un punteggio maggiore 
degli altri. Siccome prima di noi non c’era stata quella 
programmazione… Dobbiamo creare le condizioni di avviare, 
ecco perché abbiamo detto primo trofeo challenger, prima 
settimana – 2017 – primo evento della Settimana santa mar-
salese e così via, in modo che vada in programmazione, spe-
rando che il prossimo anno vi sia la possibilità di essere 
finanziati. Un’idea che sta mettendo l’Assessore alla cul-
tura è quella di creare il cosiddetto teatro stabile diffu-
so, cioè cercare di mettere in rete teatri siciliani. Sic-
come il Ministero della Cultura finanzia ora con l’ultimo 
decreto i teatri, siccome i teatri stabili ormai stanno 
fallendo, stanno chiudendo e sono rimasti in Italia solo 
pochi teatri stabili, in alcune realtà, data la difficoltà 
di avere un teatro stabile, ci si è inventati il cosiddetto 
teatro stabile diffuso, che prevede almeno dodici comuni 
che sono in rete e fa sì che diventi una programmazione più 
seria. Il nostro Assessore ha avviato già un percorso per-
ché a Marsala possa nascere il teatro permanente diffuso. 
Questo permetterà una buona programmazione, la possibilità 
di fare una stagione di abbonamenti, la possibilità di po-
ter utilizzare gli artisti locali, la possibilità di poter 
potenziare al massimo i nostri contenitori culturali perché 
siamo tra le poche città in Sicilia ad avere due teatri di 
questa portata. Nella Sicilia occidentale forse saremo noi 
e poi Palermo, non c’è altro, credo. Quindi rispetto a que-
sto il nostro Assessore – nel dettaglio poi ne parlerà me-
glio lei – ha avviato un percorso di programmazione. Lo si 
può fare se c’è il Bilancio. Facciamo il Bilancio per tem-
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po, avviamo il percorso. Il primo anno c’è un investimento; 
dal seconda anno attingeremo perché – vado a memoria – il 
decreto prevede che deve avere almeno un anno di programma-
zione  e deve avere almeno una produzione. Quindi non solo 
programmazione, ma devi avere anche una produzione tua, ec-
co perché lì attingeremo ai nostri artisti. Devi produrre 
uno spettacolo o un’attività che puoi promuovere anche fuo-
ri e rispetto a questo cominci ad attingere a finanziamenti 
nazionale, quello che vorremo fare. Ripartire di nuovo con 
una serie programmazione teatrale e culturale. L’Assessore 
dice che non c’è mai stata, io dico negli ultimi anni. Av-
viare qualcosa di serio e importante. Lo vorremmo fare a 
piccoli passi. Il 2017 spero che sia il cosiddetto anno di 
svolto. Ricordo all’aula che noi ci siamo insediati a lu-
glio 2015, quindi abbiamo modificato la struttura organiz-
zativa dell’ente che è in corso, è in progress, non è fini-
ta. L’abbiamo avviato con la rotazione del personale, con 
la riorganizzazione degli uffici. Questo serve per mettere 
la macchina in funzione. Dopodiché, mossa la macchina, av-
viamo per gli altri anni una programmazione più seria di 
quello che si vuole fare. 
 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Per quanto riguarda lo Sma, volevo la risposta del dirigen-
te. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Consigliere Gandolfo, facciamo intervenire il dirigente 
Fiocca in modo che ci illustri questo emendamento tecnico. 
Io lo invito ad essere chiaro nell’esposizione anche dei 
numeri, non essendo passato in Commissione questo emenda-
mento tecnico, che poi tutto tecnico non è perché c’è tanto 
di emendamento politico. La invito quindi a relazionare. 
Prego. 
 

DOTTOR FIOCCA 
Presidente, sarò chiarissimo, brevissimo, efficientissimo. 
Per quanto riguarda lo Sma, sia a Marsala che in tutta Ita-
lia e ho scoperto pure in Germania, le aziende di trasporto 
sono tutte in perdita. Il pareggio lo ottengono con gli 
aiuti di Stato. Il Comune di Marsala, anche avendo l’aiuto 
della Regione, è in perdita. Più di un milione, lo Sma. Io 
penso intorno a un milione …(intervento fuori microfono)… 
Gli esperti mi dicono 700.000. Nel mio file ho intorno a un 
milione perché nel mio file ho detto sempre che se diamo 
all’esterno a costo zero… 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Dottor Fiocca, non andiamo a tentoni. Dobbiamo dare delle 
cifre ben precise. Non possiamo dire all’incirca con una 
differenza del 30%. La prego di essere preciso. 

 
DOTTOR FIOCCA 

Per essere cifre al centesimo devo prendere il consuntivo. 
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PRESIDENTE GALFANO 

Non le chiedo la cifra al centesimo, ma se lei mi dice cir-
ca un milione e qua dicono 700.000, mi pare… 

 
DOTTOR FIOCCA 

Io ho detto intorno a un milione. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Da un milione a 700.000… 
 

DOTTOR FIOCCA 
La perdita c’è, non possiamo dire che è pareggio o ci dà un 
utile. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Siamo in sede di Bilancio. Vogliamo sapere con certezza 
quanto spendiamo per lo Sma. 850.000, 950.000, 930.000? Ci 
sarà un numero preciso. 

 
DOTTOR FIOCCA 

Il dato preciso scientifico è a consuntivo. Ora telefono 
agli uffici e lo do il numero scientifico. Scusa, puoi ve-
dere a consuntivo Sma quanto ci è costato, entrata e usci-
ta, così diamo la risposta tecnica ufficiale? Questa è una. 
Possiamo parlare degli emendamenti? Non è soddisfatto per-
ché aspetta la risposta al centesimo e il numero esatto lo 
diamo con il consuntivo così non ci sono deroghe. Comunque 
c’è una perdita. 

 
Assume la Presidenza del Consiglio Sturiano Vincenzo. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Scusate, ragazzi. Sto entrando adesso. Può relazionare. 
Stiamo discutendo degli emendamenti? Siamo nella fase degli 
emendamenti? Non penso. Se è soltanto un fatto espositivo 
per un confronto, ben venga, ma non mi sembra che siamo 
nella fase della discussione degli emendamenti, quindi en-
triamo nel merito degli emendamenti. Sicuramente gli emen-
damenti o a maggior ragione l’emendamento tecnico deposita-
to ci dà spunto per una ulteriore considerazione di carat-
tere generale e anche politica. Questa manovra tecnica, vi-
sto che si parla di emendamento tecnico, a quanto ammonta? 

 
DOTTOR FIOCCA 

Il totale è 51.683.411, però ci sono 50 milioni di… 51 mi-
lioni… tutto, il totale. 

 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Quanto? 

 
DOTTOR FIOCCA 
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L’emendamento è 52 milioni, però 51 sono partite di giro, 
assestamenti contabili. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Perfetto. Quindi è un emendamento tecnico per 52 milioni. 
Siccome vedo alcune… Illustri l’emendamento. 
 

DOTTOR FIOCCA 
Illustriamo l’emendamento. L’emendamento tecnico da cosa 
scaturisce? Che all’indomani dell’approvazione da parte 
della Giunta del Bilancio, è arrivata comunicazione da par-
te della Regione dei trasferimenti. I trasferimenti, come 
ho detto nella seduta precedente, sono stati ridotti di 
700.000 euro. Quando i revisori hanno controllato il Bilan-
cio e hanno controllato i trasferimenti, hanno visto che 
tra il decreto della Regione dei trasferimenti e quello che 
era stata caricato in Bilancio c’era una differenza in ne-
gativo. A totale, come ho detto, rispetto all’anno scorso 
la decurtazione è stata di 700.000 euro, però in Bilancio 
mancavano intorno a 410.000 euro, perché già in via pruden-
ziale questa dirigenza aveva tolto qualcosa, dato che aveva 
avuto sentore che i trasferimenti non sarebbero stati ugua-
li a quelli dell’anno scorso, ma ci sarebbe stato un ta-
glio. Considerato che il Bilancio deve essere in pareggio, 
già il Bilancio approvato dalla Giunta era in spareggio 
perché mancavano questi 410.000 euro di trasferimenti re-
gionali. Questo è un motivo per cui il Bilancio si doveva 
bilanciare e quindi scaturiva urgentemente questo emenda-
mento tecnico. Un’altra problematica per quanto riguarda 
questo problema dell’emendamento tecnico scaturisce dal Pi-
ano triennale, dove questo Consiglio ha apportato delle mo-
difiche, degli emendamenti. Quindi, in funzione degli emen-
damenti apportati dal Consiglio, ho riportato l’emendamento 
tecnico Titolo II, investimenti. In più da fine giugno che 
abbiamo approntato l’ultima stesura di Bilancio perché è da 
marzo che facciamo bilancio, è il nono mese, penso che la 
creatura nascerà, ci sono stati da fine a giugno ad oggi 
delle modifiche da parte dei vari settori. Quindi in questo 
emendamento tecnico da parte degli uffici ci sono stati ag-
giustamenti in uscita, in entrata, in meno, in più, che ora 
vi spiegherò singolarmente, voce per voce. Posso? 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Ne ha la facoltà. 
 
 
 

DOTTOR FIOCCA 
Per quanto riguarda l’assistenza, ha fatto una richiesta di 
finanziamento in favore di anziani ultrasettantacinquenni, 
quindi noi qua parliamo di variazione in più come entrata 
corrente. Quindi abbiamo 50.000 euro di finanziamento, che 
troviamo poi in uscita più 50.000. Un finanziamento chiesto 
dopo l’approvazione di Giunta di Bilancio. Poi c’è sanzione 
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amministrativa relativa alle …(parole non chiare)… in ordi-
ne di demolizione. L’ufficio tecnico ci dice che c’è questa 
entrata e mi sembra pure una uscita di uguale misura di 
50.000 euro. Entrate per allacciamento sempre idrico 
70.000, sia in entrata che in uscita. Poi vedete questo nu-
mero grossissimo, 25 milioni. 25 milioni sono numeri che, 
in base alla nuova contabilità, considerato che quest’anno 
abbiamo anticipazione di cassa, l’operazione di anticipa-
zione di cassa di un milione diventa poi a dismisura perché 
quando apriamo l’anticipazione dobbiamo fare l’articolo di 
contabilità di un milione; quando chiudiamo l’anticipazione 
dobbiamo fare un’altra registrazione, quindi un milione di-
venta in contabilità dieci milioni. Quindi di questi 25 mi-
lioni non vi dovete preoccupare, sono sistemazioni contabi-
li in rapporto con la tesoreria. Non ci sono spese in più. 
È la nuova contabilità che ogni passaggio in entrata e in 
uscita, siccome ogni giorno facciamo anticipazioni di cas-
sa, questa anticipazione di cassa viene considerata in via 
esponenziale. Sempre in entrata c’è un altro progettino per 
quanto riguarda l’assistenza, 28.000 euro. Ricovero di sol-
lievo non so che progetto è, ma comunque… Richieste che 
facciamo all’Assessorato. Come entrata in più reale, al ca-
pitolo 500 abbiamo messo 195.000 euro …(intervento fuori 
microfono)… 28.000 è una richiesta di progettino fatta 
all’Assessorato regionale, distretto numero 52, quindi sem-
pre cose di assistenza per 28.960. Si chiama ricovero di 
sollievo. Neanche io conosco qual è questo progetto, anche 
se sono io dirigente. Persone che vanno in strutture, non 
lo so. Eventualmente poi l’Assessore le spiegherà cos’è 
questo progettino. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Questo è un finanziamento direttamente regionale? 

 
DOTTOR FIOCCA 

Sì, regionale. Troviamo in entrata e in uscita. Poi andiamo 
nello specifico. In entrata e in uscita ci sono reti di ri-
covero per gli stranieri perché sono aumentate le strutture 
e considerato che ci paga lo Stato 45 euro, aumenta la spe-
sa in uscita e troviamo l’entrata da parte dello Stato. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Sarebbe questa la voce 700.000? 

 
DOTTOR FIOCCA 

700.000, sì. Troviamo in entrata e in uscita. Poi abbiamo 
il tributo provinciale, un milione. Era prima a parità ef-
fettiva perché prima la Corte dei Conti ci diceva che tutte 
le spese dovevano essere a parità effettiva. Ora con la 
nuova contabilità questa voce, considerato che noi incas-
siamo per nome e per conto …(parola non chiara)… ex provin-
cia… consorzio… L’abbiamo messa a partita di giro. Per 
quanto riguarda le diminuzioni in entrata, come ho detto 
prima, sono 122.000 per i trasferimenti ordinari da parte 
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della Regione e 288.000 che ci detrae per quanto riguarda 
il trasferimento dei contrattisti, per un totale di 410. 
Però a totale, rispetto all’anno scorso, ci hanno fatto una 
detrazione di 700.000 euro, come ho detto prima e 300 lo 
Stato. Passiamo ora al prospetto delle uscite, sempre spesa 
corrente. Quindi troviamo più 50.000 che sarebbe sempre 
l’entrata a 50.000, legale e una spesa in più di 53.000. 
Rimborso datori di lavoro di privati più 15.000 euro. Pre-
stazione servizio più 11.000 euro. Ripristino spese di de-
molizione abbiamo 50.000 in entrata e 50.000 in uscita. Al-
lacciamento conto terzi di acquedotto abbiamo l’entrata e 
abbiamo l’uscita. I 25 milioni e i 25 milioni li abbiamo 
visti in entrata e in uscita, quindi chiamiamola partita di 
giro, non influisce sul Bilancio. I 28.000 sono sempre il 
ricovero di sollievo in entrata e in uscita. I rifiuta, Te-
fa, un milione in entrata e in uscita. Sma, assunzione 
straordinaria troviamo due capitoli, assunzioni e oneri per 
circa 25.000 sono gli autisti che ha detto precedentemente 
il Vicesindaco, per rinforzare gli autisti del servizio 
Sma. La botta grossa che non mi aspettavo sono questi 
124.000, che è arrivato l’altro ieri da parte dell’ufficio 
patrimonio, che sono concessioni demaniali che dobbiamo pa-
gare entro 15 giorni. I minori stranieri 700.000 li trovia-
mo in entrata e 700.000 in uscita, quindi non influisce co-
me spesa maggiore al Bilancio. Legale tasse e imposte sono 
5.000, spese in più. Poi chiamiamole spese facoltative, ma 
facoltative non sono perché rientrano sempre nei servizi 
resi dalla pubblicazione amministrazione ai cittadini. Ci 
sono contributi per Natale che era stato previsto zero. 
Contributo per Natale significa il pacco dono. Quindi soldi 
non ce ne sono e abbiamo messo 50.000 euro, mentre per 
quanto riguarda il Natale si è messo 35.000, addobbi e tut-
to, le attività culturali, prestazioni di servizio, più 
5.000 di imposte, tasse e Siae. Queste sono tutte quelle in 
più. Poi ci sono i capitoli in meno. Dove abbiamo preso 
questi soldini? L’ultima capitolo è sempre attività cultu-
rali, la Siae, 5.000 euro. Continuo, Presidente? Da dove 
abbiamo preso questi soldini? Non mi sente. Posso? Abbiamo 
preso tutto dal personale, considerato che qui ormai i di-
rigenti sono una razza in estinzione. Si pensava di farlo 
il primo gennaio, si pensava di farlo il primo luglio, si 
pensa di farlo, spero, il 1 novembre. Quindi abbiamo fatto 
una bella sforbiciata sui capitoli dei dirigenti e abbiamo 
tolto 20.000, 42.000, 48.000, 28.000, 5.000, 49.000, 
28.000. Tutto ai dirigenti. Poi si sono tolti 35.000 euro, 
compartecipazione al depuratore di Petrosino. Depuratore, 
35.000 …(interventi fuori microfono)… Come? È in itinere. 
Perché 50.000, se non ricordo male, erano a regime. Consi-
derato che ancora deve partire, abbiamo lasciato 15.000 
perché c’è la volontà da parte del Comune di Marsala di a-
derire e partire subito. Ricoveri in residenza sanitaria 
sarebbe Rsa, abbiamo tolto 50.000, perché si spesa di fare 
la convenzione con Giovanni XXIII e fare qualche soldino. 
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Abbiamo tolto 7.500 euro attività culturale dei centri. Ab-
biamo tolto 7.500 ai centri. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Fiocca, quali sono questi centri culturali? 
 

DOTTOR FIOCCA 
Centro garibaldino 7.500. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Per quale motivo? 

 
DOTTOR FIOCCA 

Il motivo è solo uno: i soldi non ne ho. Non posso togliere 
stipendi, non posso togliere all’assicurazione. Posso to-
gliere alle spese pseduo-facoltative. Quando dico che il 
Bilancio non è ingessato, ma è blindato… già al 1 gennaio è 
ingessato. A fine anno è ormai secondo me… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Fiocca, a me dispiace se magari vedo 7.500 euro, ri-
sorse tolte dal Bilancio corrente e magari devono essere 
messa poi dal Fondo di riserva del Sindaco. Sottraiamo ri-
sorse e le inseriamo con il Fondo di riserva del Sindaco. 
 

DOTTOR FIOCCA 
Questo non lo so. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Queste sono scelte. Noi vogliamo puntare sulle manifesta-
zione garibaldine. Si sono investite decine e decine di mi-
gliaia di euro. Abbiamo due enti: il Fenicio Punico e il 
Centro storico risorgimentale garibaldino che rappresentano 
due fiori all’occhiello per il rilancio dell’immagine della 
nostra città. E quelle poche risorse le aboliamo, le azze-
riamo? 

 
 

DOTTOR FIOCCA 
Non è azzerato. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Come non le azzera? 

 
DOTTOR FIOCCA 

7.500. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Quanto c’era nel capitolo? 
 

DOTTOR FIOCCA 
15. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
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C’era 15? 

 
DOTTOR FIOCCA 

Sì. Restano 7.500. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Ho capito. I 7.500 per che cosa servivano? Quelle che sono 
state impegnate ad oggi, i 7.500 per cosa servivano? 

 
DOTTOR FIOCCA 

Non lo so. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Come non lo sa? Assessore, lei che rappresenta il settore, 
a cosa servivano questi 7.500 euro? 

 
DOTTOR FIOCCA 

No, per darli agli enti. I 7.500 per darli agli enti. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Per cosa? 
 

DOTTOR FIOCCA 
Il programma non lo conosco. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Se uno ritiene che questi 7.500 euro si possono eliminare… 
perché li eliminiamo? 
 

DOTTOR FIOCCA 
Posso rispondere. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Risponda. 
 
 

DOTTOR FIOCCA 
All’origine sono stati chiesti 15.000 euro. Sono sempre 
somme esigue, però diciamo che per fare attività erano… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Erano? 
 

DOTTOR FIOCCA 
Secondo le possibilità del Comune, certo. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate, signori. 
 

DOTTOR FIOCCA 
Considerato che questo Bilancio è da mesi che ci lavoriamo… 

 
PRESIDENTE STURIANO 
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Scusate. Non è un problema di microfono. Stia tranquillo. 
Grazie, colleghi. Grazie. 
 

DOTTOR FIOCCA 
Quando si è redatto il Bilancio, come richiesto da parte 
dell’Amministrazione, dei dirigenti, che poi di dirigenti 
siamo sempre due perché io me la canto e me la suono perché 
sono dirigente della pubblica istruzione, turismo e spetta-
colo. La richiesta che si è potuta dare per far quadrare i 
conti era 15.000 ai due centri. Le richieste da parte di 
tutti i dirigenti, compreso io… io chiedo a Fiocca, Fiocca 
taglia poi quello che dice Fiocca stesso.ci vorrebbero due 
bilanci per tutte le richieste. O la prima volta tutte le 
richieste le do al Consiglio o le do al Sindaco e mi dite 
voi cosa devo tagliare o in base al consolidato, in base 
all’esperienza, in base alle poche risorse… Non posso to-
gliere i soldi agli stipendi, non posso togliere i soldi 
all’Enel, i soldi per gli appalti, Aimeri, Aipa, energia 
elettrica, telefono e quant’altro. quindi, togliendo tutto 
questo, di variabile cosa rimane? Nemmeno io lo so perché 
le entrate di quello che ho visto sono minori delle spese, 
tant’è che io, come ho detto, quadro l’entrata corrente con 
la spese corrente prendendo soldi destinati agli investi-
menti; disposto dalla legge come eccezione, ma così quadro 
io fino adesso il Bilancio. Quando non ci sarà più questo 
escamotage, io sono già squadrato, quindi il Bilancio non 
si potrà quadrare per le spese correnti. Fiocca taglia, di-
ce che taglia… Per tornare al discorso, diciamo che era 
stati stabiliti 15.000 euro. In sede di ripianamento si è 
scoperto che una associazione, un ente, Fenico Punico, ha 
ancora a consuntivo non speso circa 10.000 euro. Il Presi-
dente mi ha chiesto… siccome i revisori hanno detto di ri-
portare questa somma al Comune… noi perché diamo un contri-
buto? Per spenderlo. Se non lo spendono, il contributo tor-
na di nuovo al Comune. Giusto? Siccome loro per varie vi-
cissitudini che il Presidente c’era, non c’era, CdA… 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Dottor Fiocca, va avanti. 
 

DOTTOR FIOCCA 
Io vi dico l’aspetto tecnico, poi la politica la fate voi. 
Loro hanno 10.000 euro in cassa, quindi era assurdo che lo-
ro ci restituivano 10.000 euro a noi e noi dovevamo dare 
7.500 a uno e 7.500 all’altro. Si è deciso che noi non dia-
mo il contributo e gli facciamo utilizzato 10.000 che dove-
vano restituire al Comune. Non so se sono stato chiaro. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Chiarissimo. 
 

DOTTOR FIOCCA 
…(intervento fuori microfono)… per il Garibaldino. Basta. 
Mi dite dove togliere io lo faccio subito. 
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ASSESSORE RUGGIERI 

Posso, Presidente? 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, Assessore. 
 

ASSESSORE RUGGIERI 
Scusate, Consiglieri. Sarebbe opportuno che si rimpinguas-
se… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Signori, scusate! È possibile che devo sempre richiamare 
sistematicamente? 
 

ASSESSORE RUGGIERI 
Visto che si sono trovate le somme per il centro studi Fe-
nicio Punico, questi 10.000 euro, credo che siano 10 per il 
centro studi Fenicio Punico, quindi da una parte stiamo 
tranquilli e il nuovo Consiglio di Amministrazione sta or-
ganizzando già un convegno e altri eventi… perché se noi 
dobbiamo elevare il livello culturale della città dobbiamo 
partire da queste due grosse istituzioni. Scusa se ti ho 
levato la parola, ma volevo chiarire. Sarebbe opportuno, 
visto che vogliamo fare settimana garibaldini, eventi gari-
baldini e il primo motore deve essere il Centro studi gari-
baldino, dovremmo potenziare questo settore. Con 7.500 cosa 
fa il Centro studi garibaldino? Niente. Quando lo facciamo 
il Bilancio dell’anno prossimo? Maggio arriverà presto e 
bisogna programmare. Visto che abbiamo parlato di program-
mare e non arrivare all’ultimo secondo, se possiamo cercare 
di rimpinguare questo. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore, a noi ci fa piacere che parliamo di programma-
zione, ma questo Bilancio è programmazione perché c’è un 
piano che impegna per più anni. In dodicesimi voi potete 
operare, teoricamente io posso autorizzare zero quest’anno 
e vi do 100.000 euro per il prossimo anno nel pluriennale. 
La programmazione dove deve essere fatta, in quale sede? Io 
non sono soddisfatto delle relazioni. Non è così, dotto 
Fiocca? Se ci sono economie da fare mi aspetto nelle pro-
spettive: il prossimo anno pensiamo di fare 500.000 euro di 
economie che possiamo investire in altri settori, 
dall’illuminazione pubblica che ancora parliamo anche di 
efficientamento energetico e non si capisce chi lo deve fa-
re. Dopo un anno e mezzo, il prossimo anno siamo a due anni 
e mezzo di mandato. Io mi attendo proprio questo, che si 
facciano economie vere e reali. Mi fa piacere che già sono 
state fatte delle economie, ma la programmazione non è che 
si può fare a consuntivo, va fatta a preventivo. Questo Bi-
lancio che stiamo andando ad approvare per il 2017, relati-
vamente alle attività culturali, il turismo, attività e 
settori fondamentali, cosa prevede? Che sia chiaro, sennò 
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qua veniamo a prenderci in giro, ci raccontiamo la lezion-
cina. Io mi sono pure stancato onestamente. Mi sono stanca-
to. Le domande le possiamo fare tranquillamente, non è que-
sto il problema. Non parliamo di un Bilancio ingessato per-
ché vi sento dire da sette od otto anni che il Bilancio è 
ingessato. Ogni anno ci sono tagli, però facciamo le econo-
mie, quindi non è vero che il Bilancio è ingessato. Lo 
scorso anno lei mi dice che era ingessato. A questo punto 
non era ingessato se si potevano fare scelte che sono state 
fatte quest’anno. Potevamo sprigionare sicuramente energie 
che investivamo in altri settori. Io sono chiaro. Queste 
valutazioni con chi le devo fare, quando si devono fare? 
Faccio due esempi lampanti, non è che sto qui a parlare 
dell’emendamento tecnico. Ne possiamo anche parlare e ci 
arriveremo. Leggo gestione impianti sportivi zero, sia per 
quest’anno che per l’anno 2017. Come no? Mi dica. Che si 
chiaro. 
 

DOTTOR FIOCCA 
A domanda si risponde. Ormai sono vecchio… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Fiocca, sa perché sto dicendo questo? 
 

DOTTOR FIOCCA 
Spero che sia l’ultimo anno di Bilancio perché onestamente… 
comunque l’ufficio è sempre a disposizione, basta chiedere. 
C’è la Commissione, la porta mia è sempre aperta. Poi si 
arriva qua e ci sono sempre… 

 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Fiocca, le faccio un esempio. 

 
DOTTOR FIOCCA 

Per quanto riguarda la gestione, perché il Presidente ha 
richiesto contributi sportivi, i contributi sportivi ordi-
nari o straordinari c’è zero. Gestione impianti sportivi… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottor Fiocca, i contributi sono facoltativi. 
 

DOTTOR FIOCCA 
Gestione impianti sportivi ci sono 30 o 40.000 euro. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Quanto? 

 
DOTTOR FIOCCA 

30 o 40.000. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Per che cosa? 
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DOTTOR FIOCCA 
Per la gestione impianti sportivi. Ci sono i soldi. 30 o 
40.000 euro. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
La convenzione per il rinnovo dello stadio è pronta immagi-
no. Giusto? La convenzione per il rinnovo dello stadio mu-
nicipale è pronta? 

 
DOTTOR FIOCCA 

E’ pronta. I soldi ci sono. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Michele Gandolfo, hai sentito, ci sono le somme. 
 

DOTTOR FIOCCA 
In Bilancio ci sono le somme. Poi se sono poche e saranno 
sempre poche, questo è un altro problema. Altro che taglio 
e cucito, qua il vestito ci siamo tolti. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Dottor Fiocca, ci sono? 

 
DOTTOR FIOCCA 

Ci sono. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Bilancio 2000? 
 

DOTTOR FIOCCA 
2016 e 2017. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Quindi ci sono 40 e 40? 
 

DOTTOR FIOCCA 
40.000 all’anno per la gestione. Siccome ho le orecchie 
lunghe io, ho sentito contributi sportivi. Il Presidente ha 
detto zero, ma lui ha capito come domanda come contributo 
ordinario e straordinario sportivo. C’è zero e zero, mentre 
per la gestione degli impianti 40. Sarebbe assurdo che già 
l’Amministrazione lo ha dato in gestione e non ci mette i 
soldi, sarebbe da pazzi. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Siccome è da un anno e mezzo che il Marsala Calcio per la 
gestione dell’impianto non prende un centesimo… 

 
DOTTOR FIOCCA 

Questo non è vero, che prende poco o pochissimo perché… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Cosa ha preso? Una delibera condizionata all’approvazione 
del Bilancio e un rinnovo che ancora deve essere fatto? 



32Consiglio Comunale del 03/11/2016 

 
DOTTOR FIOCCA 

Sì, signore. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Ma è normale? Si fa una delibera di affidamento. Giugno, 
luglio, agosto, settembre, ottobre… 
 

DOTTOR FIOCCA 
L’affidamento credo che ci sia. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
No. Dal 1 luglio ad oggi sono altri quattro mesi. Un im-
pianto principale, fondamentale, dove ci sono responsabili-
tà di carattere penale. C’è un piano di sicurezza che deve 
essere presentato. Quando parliamo di programmazione, è da 
un anno e mezzo che dico che su queste cose non si può im-
provvisare. Il piano di sicurezza, è un pubblico spettacolo 
permanente. Su queste cose la invito, anche da direttore di 
ragioneria, dove ci sono somme che sono necessarie e urgen-
te, a prevedere. Non si possono lasciare quattro mesi un 
impianto di questa importanza, di questa delicatezza, sco-
perto. Parliamo di cose banali. 
 
 
 

DOTTOR FIOCCA 
Però dobbiamo fare distinzione tra ragioneria e uffici tec-
nici. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Io sto parlando con l’Amministrazione in questo momento 
perché se parliamo degli altri impianti è da due anni che 
sono tutti abusivi, non si capisce chi li gestisce. Anche 
questa Amministrazione non sa che pesci prendere. Da due 
anni che sono abusivi nonostante ci sia un regolamento per 
l’affidamento, la gestione a titolo gratuito, rimettendoci 
di tasca. Una scelta fatela, ci sono responsabilità penali. 
Se ci scappa un infortunio, se ci scappa il morto la re-
sponsabilità di chi è? Su queste cose si può essere vera-
mente superficiali? Ci sono verbali, ci sono richieste 
scritte, è stato detto più volte a chiare lettere, lo ab-
biamo messo per iscritto. Chi deve prendere questa decisio-
ne? Mi dispiace che non ci sono né il Sindaco, né il Vice-
sindaco. L’Assessore sicuramente è la meno indicata. Dice-
vo, Vicesindaco, si stava parlando di somme per determinate 
situazioni. A prescindere dalle somme e le risorse, ci sono 
situazioni che non possiamo più aspettare. Lo stadio muni-
cipale non può stare cinque o sei mesi senza ci sia una de-
libera di assegnazione. Continuo a dire che ci sono respon-
sabilità penali. Le altre strutture sono due anni che sono 
abusive, non si sa chi li gestisce. Scusate. Ad oggi il pi-
ano di sicurezza allo stadio municipale non esiste. Domani 
mattina se arriva un Questore o un Commissario di pubblica 
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sicurezza fa chiudere l’impianto e si gioca a porte chiuse. 
Dobbiamo perdere sempre la faccia? Assolutamente sì. 
 

VICESINDACO 
Intanto in Bilancio abbiamo le risorse per l’affidamento. 
Il Sindaco sugli impianti sportivi, come ha già operato 
sulla piscina e altro, sta rivendendo il sistema degli af-
fidamenti. Era sul suo tavolo e sta rivedendo il sistema 
della gestione degli impianti per ammodernare il sistema, 
utilizzando lo stessa sistema utilizzato per la piscina, 
per renderlo più trasparente, meno oneroso per le casse co-
munali e più fattivo. Questo era l’orientamento. È sul ta-
volo del Sindaco, credo che a giorni verrà fatto il regola-
mento. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore, il regolamento è competenza del Consiglio, quin-
di fate il regolamento e lo trasmettete al Consiglio. Io ho 
fatto un esempio concreto. Anche su questa cosa fate un af-
fidamento e poi si vede, ma fatelo, formalmente le carte 
mettiamole a posto. Sappiamo che non si può disputare una 
partita con spettatori se non c’è un piano sicurezza. Que-
sto vale per lo stadio, questo vale per la Fortunato Belli-
na, ma io personalmente è da un anno e mezzo che insisto, 
quantomeno sugli impianti dove c’è presenza del pubblico e 
c’è anche il rischio. Anche a titolo gratuito, sapendo sem-
pre che la società non è disponibile ad accettare la ge-
stione, sicuramente l’Amministrazione si assume l’onere di 
gestire e di mantenere la struttura. Continui, dottor Fioc-
ca. 
 

DOTTOR FIOCCA 
Stavo dicendo che, per quanto riguarda le uscite, la mag-
gior parte dei soldi li prendiamo sempre dagli stipendi dei 
famosi dirigenti che ormai non ci sono più. Eravamo arriva-
ti a Rsa. Rsa, togliamo 50.000 euro con la speranza che ba-
stino. Qua eravamo arrivati, 7.5000, giusto. Posso? 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente sì. 

 
DOTTOR FIOCCA 

Poi ho tolto soldi allo Sma. Cosa è successo quest’anno? 
Con questa maledetta nuova contabilità le maglie sono sem-
pre più strette. Altri capitoli di riduzione sono Marsala 
Schola, quindi per spese telefoniche, assicurazioni, pre-
stazioni di servizi, acquisti beni consumo. Con questa nuo-
va contabilità, stavo dicendo, avevo fatto il capitolo tra-
sferimenti uguale a quello dell’anno scorso. In più avevo 
messo i capitoli in più sempre con Marsala Schola, perché 
alcuni servizi vengono gestiti direttamente dal Comune. Do-
po dieci anni, perché abbiamo festeggiato settimana scorsa 
dieci anni di Marsala Schola e spero di non festeggiare 
l’undicesimo anno, le spese vengono effettuate dal Comune 
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per nome e per conto di Marsala Schola. Ora con la nuova 
contabilità, dato che le maglie sono più strette, si evi-
denzia che prendiamo i soldi dal trasferimento. Quindi per 
un appalto di spese telefoniche, per prestazioni servizi e 
assicurazioni, io attingo a un capitolo di trasferimento. 
Quindici arriverà al Ministro che io pago assicurazione an-
ziché intervento prestazione servizio su un capitolo di 
trasferimenti. Quindi avevo fatto capitolo cuscinetto af-
finché queste spese traslarle dal trasferimento ai capitoli 
di Bilancio del Comune, che sono spese che fa il Comune per 
nome e per conto di Marsala Schola. Considerato che l’anno 
è finito, richieste spese ancorché impegnate… io speravo 
nelle more del pagamento si approvasse il Bilancio e quindi 
traslarle da Marsala Schola, diminuire il trasferimento e 
traslarlo in questi capitoli. Ormai sono state pagate e 
questa operazione non la posso fare più, quindi diminuisco-
no i capitoli, fermo restando che il trasferimento a Marsa-
la Schola è rimasto uguale a quell’anno dell’anno scorso. 
Per quanto riguarda l’assistenza, ho tolto altri 50.000 eu-
ro di prestazione servizi. Poi ho tolto, sempre 
all’assistenza, altri 20.000 euro, sempre assistenza econo-
mica straordinaria. Ormai noi togliamo 1.000 di qua e 5.000 
di là su servizi essenziali per cercare di fare la quadra. 
Quindi non è un problema fare il Bilancio, il problema è 
quadrarlo. L’anno prossimo il Bilancio si appesantisce del 
Fondo svalutazione crediti di un ulteriore 1.400.000. A 
bocce ferme il Bilancio si appesantisce di 1.400.000. Giu-
stamente tutti auspichiamo che ci siano operazioni di spen-
ding review, di cambiare sistemi di appalti, ma fino a 
quando non ci sono i numeri e gli appalti li devo pagare e 
quindi li devo mettere. Quando poi ci sarà il sole 24 ore 
al giorno e quindi non consumeremo una lira di energia e-
lettrica, quando il trasporto sarà con l’acqua salta e 
quindi non ci sarà più bisogno di carburante, toglierò la 
spese nei relativi capitoli. Posso continuare? L’anno pros-
simo, che sarebbe per me tra un mese perché Natale non lo 
considero in quanto è tutto festa, festina, ponte e contro-
ponte, tra un mese ci sarà l’esercizio successivo nuovo. A 
bocce fermo, senza ulteriori tagli dalla Regione che spero 
non ci siano più, senza ulteriori tagli da parte dello Sta-
to che spero non ci siano più… ringraziando Dio il persona-
le se ne va in pensione e quindi riesco a quadrare i conti. 
L’anno prossimo a bocce ci sarà un appesantimento della 
parte spese correnti di 1.400.000. A bocce ferme. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Dovuto a cosa? 

 
DOTTOR FIOCCA 

Al Fondo svalutazione crediti. Il fatto che di competenza 
passiamo a cassa e ci stiamo passando gradatamente. In teo-
ria io ho cento e devo spendere cento. Consideriamo che 
passiamo da un Bilancio di competenza a quello di cassa, lo 
stiamo facendo gradatamente, nel senso che la percentuale 
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aumenta ogni anno fino ad arrivare tra due anni al 100%. 
Quindi prima era 30%, l’anno scorso 50, l’anno prossimo… 
36… 55 quest’anno. L’anno prossimo sarà 70 e poi sarà 85 e 
poi 100. Mi sono spiegato? L’anno prossimo il fondo si ap-
pesantirà di un altri 1.400.000. Giustamente, come dice il 
Presidente, se noi ci attiviamo… la scommessa che vuole fa-
re l’Amministrazione è pregevole, ma ci vorrà personale, ci 
vorranno persone adatte. Il fatto che noi risparmiamo con 
l’Aipa 650.000, poi ci deve essere l’ufficio capace di re-
perire, controllare, scontarsi con i cittadini. Quindi è 
una scommessa che noi facciamo. Vado avanti? Infatti spero 
che sia l’ultimo anno. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Va in pensione? 

 
 

DOTTOR FIOCCA 
Spero. 2017 e 2018 è conseguenza delle variazioni del 2016. 
Passiamo al titolo II. Opere pubbliche, Titolo II. In base 
sempre alla variazione effettuata dal Piano annuale e tri-
ennale opere pubbliche, rifluenze sul Bilancio comunale ab-
biamo: scuola elementare manutenzione straordinaria più 
60.000 euro, scuole medie manutenzione straordinaria più 
60.000. Togliamo viabilità, manutenzione strade, meno 
150.000. Manutenzione straordinaria case popolari meno 
15.000. Manutenzione straordinaria rete idrica meno 10.000. 
Poi abbiamo manutenzione straordinaria casa di riposo Gio-
vanni XXIII più 90.000 euro. Manutenzione straordinaria pa-
trimonio comunale antico mercato più 10.000 euro. Campo di 
calcio Paolini più 50.000 euro. Manutenzione straordinaria 
impianti sportivi, palasport e Fortunato Bellini più 
110.000 euro. Manutenzione straordinaria impianti sportivi 
campi Amabilina più 10.000. Viabilità, manutenzione straor-
dinaria strade e piazze via Roma più 25.000 euro. Tribuna-
le, manutenzione straordinaria nuovo Tribunale più 150.000 
euro. Scuola elementare Ranna Elymus più 40.000 euro. Scuo-
la Casazze aula informatica più 60.000 euro. Area di Sali-
nella più 35.000 euro. Videosorveglianza più 40.000 euro. 
Piazza Pizzo, manutenzione straordinaria, più 10.000 euro. 
Per un totale di 750.000 euro in più meno… Non mi quadrava-
no i conti. Via Salemi, fognature, manto stradale, meno 
575.000 euro. Quindi variazioni in più 750, operazione in 
meno 750 e quadriamo l’intervento 2016 per quanto riguarda 
il Titolo II. Poi ci sono le rifluenze nel 2017 che 
l’entrata aumenta di 605.000 euro e l’entrata la attingiamo 
dalla vendita beni patrimoniali per 605.000 euro. Nel 2017 
mettiamo in più 10.000 euro rete idrica …(parola non chia-
ra)… che dal 2016 passa al 2017. Case popolari più 15.000 
euro. Manutenzione strade e piazze, i 150.000 li troviamo 
qua e via Salemi 575.000 nel 2017. Di conseguenza diminuia-
mo le scuole materne per 60.000 euro, scuole medie 60.000 
euro e 25.000 euro manutenzione impianti sportivi. Quindi 
entrata in più 750, spesa in meno 145, differenza in più 
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605 di spesa; 605 in più l’entrata e quadriamo anche il 
2017. Dopodiché, si è aggiornato il DUP in base a queste 
variazioni, il Documento unico di programmazione che avete 
pure qua. Io per adesso ho finito. Se ci sono domande… 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Consigliere. Assolutamente sì, è permesso. Anche io ho del-
le domande poi da fare di carattere generale. Rosanna Gen-
na, prego. C’è Rosanna Genna prenotata. 
 

CONSIGLIERE GENNA 
Grazie, Presidente e dottor Fiocca, anche per il controllo 
della spesa. Con il collega Ivan parlavamo delle spese te-
lefoniche. Una mia vecchia battaglia in Consiglio Comunale 
furono le utenze telefoniche derivanti da cellulari. Volevo 
sapere in questo momento le presenze di cellulari che ci 
sono in questa Amministrazione, quanti cellulari realmente 
ci sono in essere e se sono tutti dati a soggetti che hanno 
necessità della reperibilità perché può esserci qualcuno 
che se lo prende per sport. Poi valutavamo anche con il 
collega l’opportunità di abbattere questi 59.000 euro di 
spesa telefonica su Marsala Schola. Se è necessario, diamo 
qualche cellulare a Marsala Schola e aderiamo a qualche li-
nea adsl esterna che ci costa di meno e andiamo a ridurre 
le spese. Visto che si parla nell’ottica del biennio, valu-
tare l’opportunità anche di ridimensionare questi costi sa-
rebbe importante. Grazie, Presidente. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Perfetto, collega Genna. Se può rispondere lei, poi vedia-
mo, come dicevo alla collega, se per il revisore… 
 

DOTTOR FIOCCA 
Per quanto riguarda Marsala Schola, le spese telefoniche, 
io penso che a Marsala Schola non ci sia un cellulare. Le 
spese telefoniche sono per quanto riguarda le scuole, quin-
di possiamo controllare noi se i vari presidi spendano mol-
to o poco. Questo è un controllo che possiamo fare, ma che 
a Marsala Schola dobbiamo ridurre per i telefonini, né il 
direttore, né il vicedirettore o chicchessia hanno telefo-
nini. Per quanto riguarda i telefonini al Comune di Marsa-
la, mi sembra che l’Amministrazione abbia fatto un giro di 
vite che sono poche. Tra l’altro la maggior parte sono tut-
ti chiusi, quindi spese faraoniche per il telefonino… co-
munque si può sempre controllare e verificare. Dove noi 
possiamo risparmiare ben venga. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego. 
 

CONSIGLIERE GENNA 
Dottor Fiocca, lei è molto bravo. Io la chiamo il sarto del 
Comune, lei lo sa, perché sa cucire abbastanza bene il Bi-
lancio del Comune di Marsala. Infatti prima 
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dell’approvazione del Bilancio sicuramente le farà omaggio 
del kit del cucito. Volevo dirle una cosa che mi sta molto 
a cuore: capire se lei, visto che c’è anche il Vicesindaco, 
alla data del 2010 fino ad oggi ha provveduto a recuperare 
quelle spese di utenze di contatori o di acqua o di telefo-
nia, relativa alle associazioni che hanno i beni assegnati 
che usufruiscono di un affitto gratuito e che comunque se-
condo il regolamento… lei qualche volta è stato pure diri-
gente del patrimonio. Se ha provveduto a recuperare queste 
somme e nello stesso tempo se abbiamo intrapreso una azione 
di voltura. Il Vicesindaco stamattina mi rassicurava che 
già aveva provveduto perché alcuni avevano fatto i furbi. 
Risultava una voltura che realmente non c’era stata. Ora si 
è provveduto a regolarizzare le posizioni, ma nello stesso 
tempo voglio capire se l’ente Comune, che è stato comunque 
leso nella sua parte economica, ha provveduto con apposita 
istanza a recuperare queste somme. 
 

DOTTOR FIOCCA 
Faremo un controllo e alla prossima seduta le darò una ri-
sposta ufficiale. Lei mi fa una domanda tecnica, quindi… Io 
sono tecnico, ma il Comune dice… il ragioniere capo ammini-
stra l’ufficio tecnico, l’ufficio patrimonio, l’ufficio ac-
quedotto. Sono tecnico, sì, dovrei sapere molte cose, ma 
non tutto. Come ha detto bene la Dottoressa, sono stato re-
sponsabile del patrimonio. Le convenzioni che ho firmato ho 
preteso che gli immobili che si davano a titolo gratuito, 
le utenze le pagassero gli utenti che occupavano 
l’immobile. Poi se tecnicamente l’ufficio tecnico, se c’era 
un contatore prima, non ha tagliato il filo, non ha fatto 
voltura, può anche darsi che ci sia, può anche darsi, ma da 
parte mia come ufficio patrimonio, quando c’ero io, in ogni 
convenzione firmata da me le utenze erano a carico di chi 
si prendeva il locale. Forse è successa qualche discrasia, 
lo posso pure ammettere, ma che ci sia ancora mi sembra un 
po’ difficile. Come ha detto il Vicesindaco, stiamo facendo 
altre indagini. Ogni anno si fanno sempre indagini. Lo 
stesso se lei a vendemmiare, dopo che finisce di vendemmia-
re sempre qualche ricioppo lo trova e se ci va di nuovo un 
altro ricioppo lo trova sempre. Quindi noi ricontrolliamo 
sempre. 
 

CONSIGLIERE GENNA 
Dottor Fiocca, lei è tecnico di questo Comune ed è respon-
sabile. Tra l’altro io non voglio criticare la sua retribu-
zione, ma è pagato per fare il suo dovere e quando firma ha 
delle responsabilità come le ho io a votare il Bilancio che 
lei sottoscrive e che viene avallato dal Revisore dei con-
ti. Penso che il Revisore dei conti si sia espresso nella 
riduzione dei costi. Ovviamente è sicuro che, come dice 
lei, il ricioppo ci sia stato. La mia domanda è tecnica: 
l’ente Comune si è costituito, ha avallato una richiesta 
per recuperare queste somme? 
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DOTTOR FIOCCA 
L’ho detto, non sono io il responsabile. Alla prossima se-
duta mi informo e le do una risposta. Lo dico in inglese. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate, scusate! Ponga la domanda. La ponga. C’è 
l’Amministrazione presente. 
 

CONSIGLIERE GENNA 
Vicesindaco, lei, anche se non è tecnico, è un tecnico po-
litico di tutto rispetto, quasi uno statista come dice il 
collega dell’Udc e sembra aperto e magnanimo nei confronti 
dell’Amministrazione. Dà sempre segnali di apertura. Io so-
no sempre molto critica e le dico che lei, insieme a me e 
ilcollega Coppola, nel 2010 ha votato in questa aula insie-
me al collega Sturiano, insieme ad altri colleghi che ades-
so non ricordo, un regolamento per quanto riguarda i beni 
immobili. Lei sa benissimo di cosa parlo perché con lei di-
verse volte ho fatto segnalazioni importanti, che erano 
quelle che noi accolliamo le utenze di qualsiasi natura, 
dall’acqua alle utenze energetiche, alle utenze telefoniche 
e, a fronte di quel regolamento, quelle utenze dovevano es-
sere volturate sin dal 2010. Ad oggi cosa è successo? Ab-
biamo recuperato il ricioppo, come dice il dottor Fiocca o 
no? L’organo dei revisori dei conti ha segnalato se ci sia 
stato realmente un contenimento della spesa rispetto agli 
anni… Grazie, Presidente. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, Vicesindaco. 
 

VICESINDACO 
Consigliere, ricordo quel periodo storico che abbiamo avuto 
il piacere e il privilegio di fare con lei il Consigliere. 
Forse nel periodo quando lei passò nella parte giusta del 
Consiglio Comunale, che fu opposizione con me, siamo stati 
determinanti per approvare questo regolamento per chiarire 
alcune cose. Mio malgrado mi sono trovato a fare 
l’amministratore di questa città ed era disapplicato quel 
regolamento. C’era l’affidamento dei beni immobili dati 
sempre senza tener conto del regolamento. Con la delega al 
patrimonio che avevo ho fatto sì che finalmente abbiamo 
fatto il bando. In questi giorni le buste sono già pervenu-
te agli uffici. Era l’impegno dell’ingegner Patti. Bilan-
cio, triennale, area vasta ed altro, non gli hanno permesso 
l’apertura delle buste per l’affidamento. Quindi ora ver-
ranno affidati gli immobili comunali  con un bando e se-
guendo il regolamento che abbiamo approvato in questa aula. 
Sotto l’altro aspetto, con la mia altra delega sulla spen-
ding review, ho notato che c’erano delle disfunzioni. Vi 
erano dei locali che da regolamento le utenze sono a carico 
del gestore e invece ancora gravavano sul Comune. In tal 
senso abbiamo avviato uno specifico progetto con i nostri 
dipendenti comunali per trovare tutte quelle diseconomie, 
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quindi utenze e altro. stanno facendo un monitoraggio, han-
no già disapplicato e, come ho detto e lo dico ufficialmen-
te, abbiamo accertato che avevano delle volture presentate 
agli uffici, ma di fatto continuavamo a pagare la bollette 
energetica o telefonica nonostante quella voltura agli at-
ti. Stiamo provvedendo andando a regolarizzare, revocare 
e/o modificare i contratti perché siano, da quando siamo 
noi ad amministrare questa città, a carico solo e unicamen-
te di chi sta avendo quella gestione. Ora i novi affidamen-
ti partiranno già in automatico volturando i contratti ai 
soggetti che dalla graduatoria avranno diritto ad utilizza-
re il bene di proprietà comunale. Il pregresso è normale 
che sia un’attività che deve svolgere l’ufficio. L’azione 
politica che ho messo in atto l’ho fatto così come abbiamo 
messo l’azione in atto per il fondo dirigente e faremo 
quello fondo Sma. Da quando ci siamo noi abbiamo avviato un 
percorso di revisione della spesa per le anomalie che vi 
sono. Indubbiamente poi è un fatto gestionale, la parte po-
litica non può entrare nell’aspetto gestionale che rimane 
in capo a chi deve avere questo ruolo. 
 

CONSIGLIERE GENNA 
Allora c’è la parte tecnica e quindi la palla passa di nuo-
vo al dottor Fiocca. Voglio capire quanti enti hanno bene-
ficiato di queste utenze gratuite, quali sono e quanto dob-
biamo recuperare. Il dottor Fiocca deve essere oggi nelle 
condizioni oggi di darmi delle risposte. Grazie. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
C’è il collega Aldo Rodriquez. 
 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Vicesindaco e dottor Fiocca, io credo che quando si parla 
di questo regolamento, nel regolamento c’era… Vicesindaco? 
Volevo l’attenzione. Mi fa piacere che lei è stato uno dei 
promotori di questo regolamento, ma allora si ricorderà be-
nissimo che in questo regolamento, che abbiamo in visione 
per ora ancora in Commissione, c’era una Commissione atta 
al controllo di queste situazioni. Questa Commissione ha 
mai fatto un’operazione per vedere se realmente queste u-
tenze venivano pagate o meno? Perché la Commissione è nel 
regolamento. Ci doveva essere un preposto al controllo, co-
sa che non c’è stata. In Commissione c’è qualcuno che ha 
detto che non c’è stato questo controllo. Se parliamo di 
regolamento, lo si deve applicare in tutti i sensi, non co-
me ci conviene a noi. Un’altra cosa, dottor Fiocca. Non ho 
capito un discorso. Quando lei parla di consolidamento via 
Salemi, fognature e manto stradale, sono comprese pure le 
cavità ipogee, giusto? È messo pure in conto. Se non ricor-
do male non erano 450.000 euro, perché qua spuntano altre 
cifre. Non si era parlato di 450.000 euro? È giusto? 575 
cosa sono? Queste sono in meno a quella cifra, giusto? Sono 
in meno a quella cifra. Perfetto. Una domanda era, era in 
meno a quella cifra, perfetto. 
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VICESINDACO 

Presidente, il consigliere Rodriquez sicuramente è nella 
posizione tale che non riesce ad ascoltare bene, nel senso 
che c’è un problema… sicuramente il Consigliere non riesce, 
quindi ripeto di nuovo quello che ho già detto e lo ribadi-
sco per quanto riguarda quello che avevo appena risposto al 
consigliere Genna. ribadisco: in merito all’utilizzo, tra 
le altre cose in questa operazione di spending review, di 
revisione della spesa, quindi tutte le utenze che abbiamo, 
sia energia elettrica, sia per quanto riguarda telefonia e 
altro, c’è un gruppo di lavoro che ha un progetto ben pre-
ciso, andare a rivedere immobile per immobile, sia quello 
dato in affidamento, sia …(intervento fuori microfono)… le 
sto ribadendo che questo gruppo sta definendo tutti i pun-
ti. Per ogni singolo punto è stata fatta una scheda tecni-
ca. Man mano che c’è la scheda tecnica, gli uffici stanno 
predisponendo la revoca del contratto dove c’è possibile la 
verifica della voltura e quant’altro. Alla fine del lavoro 
– il progetto si conclude al 31 dicembre – abbiamo il qua-
dro complessivo non solo degli immobili in affidamento, ma 
di tutti gli immobili comunali per i quali paghiamo utenze 
e abbiamo il quadro complessivo del risparmio. Tra l’altro 
parte di questo risparmio va a favore di coloro che stanno 
facendo questo progetto e il resto; il 50% va al recupero 
sul Bilancio e il 50% va ai lavoratori che stanno proceden-
do a fare quel sistema di spending review. Quindi, non ap-
pena si completa l’opera, si avvierà tutto il percorso per 
il recupero di situazioni pregresse. Si è avviato da qual-
che tempo, ripeto, il controllo sistematico di tutti i con-
tatori e di tutti i punti di telefonia, perché abbiamo ri-
scontrato purtroppo che pagavamo delle utenze telefoniche e 
delle utenze di energia elettrica su edifici vuoti. Uno per 
tutti via Verdi; noi pagavamo un affitto, quattro o cinque 
linee telefoniche più corrente elettrica, contatore di un 
ufficio che non ha mai lavorato. Mi risulta addirittura che 
nella palestra Grillo pagavamo una utenza elettrica senza 
che noi abbiamo mai utilizzato. In parecchie scuole avevamo 
contatori sovradimensionati rispetto alle esigenze. Dopo 
tutto questo lavoro relazionerà in aula e noi contiamo già 
in Bilancio, rispetto alla proiezione, rispetto a quello 
già fatto… ho detto che questa leva è stata utilizzata per 
recuperare il minor trasferimento tra Stato e Regione. 
Quando l’abbiamo adottata? Qualche mese. A memoria non ri-
cordo. 
 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Questo qua va bene, Vicesindaco, per quello che stiamo di-
cendo noi. Io facevo un discorso… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate, voglio essere un pochettino più pratico. Perdo an-
che la pazienza. Questi sono aspetti che non vanno affron-
tati in questo momento, non sono aspetti attinenti questo 
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Bilancio; sono aspetti che sono meritori di essere atten-
zionati, ma se hanno fatto qualcosa per riscuotere il pre-
gresso non fa parte di questo Bilancio di previsione. Ogni 
tanto perdete il lume, colleghi. È importantissimo 
l’argomento, non lo metto in dubbio. Ci sono danni erariali 
all’ente e non lo metto in dubbio. È importantissimo, se ci 
sono, ma cosa c’entra in questo momento con la discussione 
sul Bilancio? Vi do spazio, però non concentrate gli argo-
menti su questioni che non ci interessano. Parliamo del Bi-
lancio, di questo stiamo discutendo. Ci sono altri inter-
venti, colleghi? Vicesindaco. Ho detto: ci sono altri in-
terventi? Non c’è, è uscito, in questo momento non c’è. Ne 
ha la facoltà prego. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Grazie, Presidente. Volevo solo riprendere un attimo il di-
scorso che poco fa ha fatto il nostro direttore di ragione-
ria che diceva che, per quanto riguarda lo Sma, abbiamo 
praticamente un residuo passivo di 700.000 euro Debito o 
abbiamo passività per 700.000 euro ogni anno? Una cosa è il 
debito. 
 

VICESINDACO 
Il direttore di ragioneria ha detto che la caratteristica 
di tutte le aziende di trasporto in genere è che sono in 
deficit, perché il servizio di trasporto urbano crea delle 
diseconomie, se guardiamo soltanto all’aspetto industriale. 
Se guardiamo solo l’aspetto industriale, l’investimento 
fatto, rimborso del pagamento del biglietto per il traspor-
to, il vettore, è in deficit. Se consideriamo più comples-
sivamente il servizio di viabilità, si interviene attraver-
so i trasferimenti regionali e altro perché è un servizio 
alla collettività che, fermo restando che dal punto di vi-
sta del piano industriale sono tutti deficitari, si deve 
compensare con il contributo o i trasferimenti. Rispetto al 
recente passato il nostro Sma, dovuto anche a un utilizzo 
di risorse interne, ha fatto sì… Questo non dobbiamo consi-
derarlo come qualcosa che possa durare nel tempo perché, 
ripeto, non possiamo continuare a gestire con il Bilancio 
comunale due contratti. Questo non esiste, quindi dobbiamo 
nel breve periodo mettere a norma questo sistema ed estra-
polarlo dal Bilancio, quindi attraverso o l’azienda autono-
ma o l’azienda speciale o esternalizzazione del servizio. 
Questo dobbiamo fare. Oggi, rispetto al passato dove il de-
ficit era oltre qualche milione di euro, si è ridotto. Si è 
ridotto perché l’utilizzo del personale prevalente degli 
enti locali rispetto al contratto autotranvieri permette un 
vantaggio economico. Forzando, forzando. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Io vorrei capire una cosa. Di incassi di biglietti realmen-
te quando abbiamo ogni anno? Questo calcolo c’è? 
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DOTTOR FIOCCA 
L’incasso è 400.000 euro. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
400.000 euro l’anno. Significa poco più di 1.000 euro al 
giorno. Giusto? Il biglietto quant’è di ogni corsa? Dunque 
sostanzialmente significa che le persone allora pagano il 
biglietto. Questo vorrei capire. Dai controlli dei costi di 
gestione che ci sono bisogna andare a verificare se le per-
sone che salgono sull’autobus, logicamente estrapolando 
quelli che hanno abbattimenti o sono esonerati come gli in-
validi, se realmente rispetto a quello che trasportiamo ab-
biamo un giusto incasso. 
 

VICESINDACO 
Il problema è il personale e di fatto lo stiamo potenzian-
do. Noi abbiamo il monoagente adesso, cioè lo stesso auti-
sta che trasporta fa anche… Quindi abbiamo una necessità, 
ed è il motivo delle assunzioni, di maggiori risorse umane 
per migliorare il servizio, oltre che assicurare un tra-
sporto che purtroppo all’inizio dell’anno scolastico basta 
una malattia o ferie di un dipendente che, essendo al limi-
te, salta il servizio. Queste assunzioni di altre unità 
permettono non di eccedere, ma quantomeno di garantire una 
maggiore efficienza del servizio. Tra l’altro, lo diceva il 
Sindaco, un ulteriore intervento, vogliamo incrementare il 
servizio con queste assunzioni, perché l’intendimento di 
questa Amministrazione, lo diceva il Sindaco ieri, è mi-
gliorare la viabilità e garantire un sistema di navetta 
cittadina con la leva del Park Card, quindi più ti allonta-
ni dal centro meno paghi fino a non pagare niente; più sei 
dentro al centro storico più paghi. Per incentivare la mo-
bilità pedonale anziché quella automobilista. Noi faremo 
questo percorso che parte grossomodo dallo stadio, dove ci 
sarà il parcheggio gratuito, sarà fatta una corsia prefe-
renziale scendendo; passerà grossomodo da via Mazzina, ri-
torna di nuovo nell’altro parcheggio che abbiamo ed è una 
circolare che garantirà uno spostamento del traffico quanto 
più esterno al centro urbano. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Logicamente, Sindaco, sarebbe anche da valutare il capoli-
nea se è il caso di tenerlo ancora al centro della città di 
Marsala o magari poter utilizzare il parcheggio della sta-
zione come capolinea, perché potrebbe diventare il punto 
dove l’autobus arriva e poi ci si sposta con le navette, 
come potrebbe essere anche lo stadio. Vorrei anche capire 
un’altra cosa: anche lì, cercando di analizzare quelli che 
sono i costi… Abbiamo una tratta che fa Marsala-Strasatti e 
abbiamo dieci corse al giorno. Se ci sono orari che diven-
tano improduttivi, nel senso che se alle dieci di mattina 
ogni giorni ci sono 20 persone e invece la mattina ce ne 
sono 70 o 50, non so il pullman quanti passeggeri possono 
portare, è normale che bisogna cercare di razionalizzare 
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anche gli orari per evitare che diventi costo quando vai a 
far fare un viaggio all’autobus sostanzialmente con due 
persone. A questo punto bisogna andare ad analizzare bene 
non solo quelli che sono i costi per quanto riguarda il 
personale, perché in questo caso avremmo anche risparmio di 
carburante e nello stesso tempo riduci i costi perché fai 
meno corse. Sindaco, io penso che il trasporto pubblico, 
facendolo funzionare a regime e mettendo anche gli investi-
menti necessari, potrebbe diventare veramente un momento di 
proposta o possibilità occupazionale e nello stesso tempo 
poter far funzionare meglio il servizio. Non so se sono 
stato chiaro. 
 

VICESINDACO 
Sì, ha perfettamente ragione. Difatti è un’idea che stiamo 
mettendo in campo e stiamo valutando questo. Nel progetto 
di riesame, mentre dal punto di vista industriale il servi-
zio solo di trasporto di per sé è deficitario perché è nel-
le cose, se colleghiamo il servizio di trasporto assieme al 
sistema dei parcheggi, che invece è l’aspetto industriale 
produttivo, assieme possono diventare qualcosa che può mi-
gliorare il servizio. Una idea che abbiamo, però abbiamo 
bisogno di maggiore investimenti nei mezzi, è quella di mo-
dificare l’utilizzo dei mezzi ed è previsto nella spending 
review. I 12 metri, per capirci, che utilizziamo, che sono 
quelli che sono strapieni negli orari di punta per le scuo-
le, mattina e rientro, nel periodo intermedio, che sono 
sottoutilizzati e hanno un costo enorme di carburante, so-
stituirli con quelli più piccoli dato che l’utenza è infe-
riore. Questo ci permette un risparmio non indifferente e 
migliora il servizio. Però abbiamo l’esigenza, lo ripeto e 
lo ribadisco, di migliorare intanto il parco mezzi, perché 
in una città turistica e territorio dobbiamo meglio… mentre 
sta funzionando benissimo la linea lidi, che è molto pro-
duttiva. Con quel discorso che diceva… 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Logicamente se è per andare nei lidi bisogna mettere 
l’autobus con l’aria condizionata. 
 
 

VICESINDACO 
Diceva il consigliere Gandolfo una criticità che dobbiamo 
sopperire: sul versante nord dobbiamo migliorare quel ser-
vizio, tra l’altro guardando e proiettandoci al discorso 
del …(parola non chiara)… che è notevole. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Va bene, grazie. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Io voglio fare una domanda all’Amministrazione relativamen-
te al servizio che oggi viene erogato dalla Provincia, in 
modo particolare agli assistenti alla comunicazione e quel-
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li all’autonomia scolastica. C’è una nota della Provincia 
che invita l’Amministrazione a poter provvedere perché la 
Provincia non è più nelle condizioni di poter erogare que-
sto servizio che prima era la Provincia a dare. Teoricamen-
te fino al 31 dicembre la Provincia eroga il servizio. Dal 
1 gennaio come intendiamo procedere? Prego, Assessore. 
 

ASSESSORE RUGGIERI 
Presidente, da alcuni mesi siamo stati sollecitati come Co-
mune di prevedere questo servizio, assistenti all’autonomia 
e alla comunicazione, che a Marsala non si erogava. Non sa-
pevamo se lo doveva fare Marsala Schola, ma a quanto pare è 
competenza dei servizi sociali. Comunque ci siamo attivati. 
Ci siamo attivati, ma abbiamo ricevuto segnalazioni da di-
verse scuole che ci indicavano dieci alunni, per esempio, 
per ogni scuola. Poi abbiamo saputo, grazie anche a un in-
tervento di Ginetta Ingrassia che conosceva il problema, 
che questi servizi già li erogava la Provincia per molti di 
questi ragazzi, perché la Provincia sta erogando questo 
servizio agli alunni delle scuole superiori e ai bambini 
con problemi, sordomuti insomma. Quindi ci siamo fatti man-
dare tutte le carte dalle varie scuole per capire chi usu-
fruiva di questo servizio da parte della Provincia e chi 
non ne usufruiva. Siamo a questo punto. Tra l’altro, per 
poter erogare questo servizio si deve provvedere con il 
Pei, cioè Rocco Giacalone, esperto neuropsichiatria, deve 
presentare il Pei per ognuno di questi ragazzi. Siamo in 
questa fase, abbiamo fatto un controllo incrociato. Io sono 
andata alla Provincia, mi hanno mandato le carte, siamo fa-
cendo questo controllo incrociato e aspettiamo ancora di 
avere le carte delle scuole che non usufruiscono al momento 
di questo servizio. La Provincia nel frattempo ci ha manda-
to una lettera nella quale dice che, siccome usufruisce di 
una cooperativa che svolge questo servizio, può fare questo 
servizio fino al 31 dicembre. Quindi noi potremmo usufruire 
della cooperativa della Provincia. Abbiamo messo i soldi in 
Bilancio, il dottor Fiocca ha messo i soldi in Bilancio. 
Fino al 31 dicembre. Però ancora le scuole non ci hanno 
mandato tutte le notizie precise degli alunni. Quindi siamo 
in questa fase: ricevere tutti i Pei, ricevere l’elenco e-
satto. Dopodiché ci attiveremo. Si era pensato per accele-
rare i tempi a una forma di voucher con le cooperative che 
lavorano con il nostro servizio. Ci è stato sconsigliato di 
farlo anche da più è esperto, quindi dovremo forse fare al 
più presto un bando, a meno che la Provincia non proroghi 
questo servizio e non ci appoggiamo alla Provincia con la 
cooperativa che già sta lavorando in tal senso. Fino al 31 
la situazione è quasi coperta, non del tutto. In questo 
lasso di tempo, in questo mese cercheremo di capire meglio 
se continuare con la Provincia o farlo noi autonomamente 
con un nuovo bando. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Un attimo solo. L’Assessore rassicura che ci sono le somme 
in Bilancio. Quante somme sono state previste per il Bilan-
cio 2017? Ha previsto delle somme o le deve quantificare? 
Possiamo stare tranquilli quindi che per il Bilancio 2017 
ci sono? …(intervento fuori microfono)… Il dottor Fiocca 
assicura che ci sono le risorse. Mi dicono i Consiglieri se 
può parlare al microfono e dare la risposta al microfono. 
Quindi per il 2017… 
 

ASSESSORE RUGGIERI 
Posso continuare? O il Comune fa un contratto con la Pro-
vincia se continua a erogare questo contributo, quindi la 
Provincia con la cooperativa ci dà il personale e noi pa-
ghiamo la Provincia. Questa cosa l’hanno fatta già con il 
Comune di Erice, questo accordo, perché c’è una cooperativa 
di personale specializzato. Dobbiamo infatti definire per 
capire, altrimenti dobbiamo fare un bando noi. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore, condivido perché conosco molto bene la materia, 
ho avuto più incontri con il Segretario Generale e con il 
dottor Maggio. Il problema è uno: ad oggi c’è una sola 
strada praticabile, che è quella di chiudere una convenzio-
ne la Provincia. Chiudi la convenzione con la Provincia, la 
Provincia ti assicura il servizio e tu gli fai una partita 
di giro. Questa è la soluzione più logica, non ci sono al-
tre soluzioni, perché se dobbiamo andare a fare la gara 
somme nel Bilancio 2016 non ne abbiamo. Nel 2017 lei mi as-
sicura che ci sono, ma bisogna quantificare. Abbiamo un ca-
pitolo specifico ad hoc aperto con questa destinazione, as-
sistenza …(intervento fuori microfono)… Ho capito. Può al 
microfono dare la risposta? 

 
DOTTOR FIOCCA 

Abbiamo previsto nel Bilancio 2017 una sommetta per quanto 
riguarda questo servizio che deve iniziare nel 2017. Giu-
stamente diceva l’Assessore che ancora è tutto in divenire, 
nel senso che ancora non si sa la somma precisa. Una certa 
è messa. Spero che non sia 200.000, 300.000. Se si aggira 
intorno a 40, 50.000, già è coperto. Comunque a breve sa-
premo quanto è la spesa. Come ha detto l’Assessore, a gen-
naio avremo …(parola non chiara)… di Bilancio 2017, quindi 
se eventualmente occorrono delle variazioni o dei rimpin-
guamenti – spero di no – siamo sempre in tempo a correggere 
il tiro. Comunque confermo che nel Bilancio 2017 c’è una 
congrua somma per questo servizio. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Perfetto. Collega Coppola. 
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CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Grazie, Presidente. Ogni giorno ne spunta una. Questo pro-
blema, che deriva sempre all’organizzazione a livello re-
gionale perché hanno soppresso le province… 

 
PRESIDENTE STURIANO 

E’’ un problema di competenze perché non sono competenze 
della Provincia. 

 
CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 

Sono competenza della Provincia. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

No. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Sono competenze della Provincia, sia per la scuola superio-
re che per le scuole inferiori. Presidente, io parlo per 
l’assistente alla comunicazione e all’autonomia per ciechi 
e sordi. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Noi stiamo parlando più complessivamente. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Bisogna distinguere perché per quelli per l’autonomia per-
sonale interviene il Comune per quanto riguarda le scuole 
elementari e per quelle superiori interviene la Provincia. 
Per quanto riguarda i ciechi e i sordi è derogato e deve 
provvedere la Provincia al 100%, sia per quelli della scuo-
la elementare che per quelli della scuola superiore. Lo di-
ce la norma. Penso che noi interromperemo i lavori. Capo-
gruppo del Pd, lei andrà ad incontrare l’Assessore al Bi-
lancio e il Sottosegretario alla pubblica istruzione. Penso 
che più occasione di questa per parlare di problemi non ce 
ne sia, perché a questo punto bisogna capire effettivamente 
le funzioni a chi vengono trasmesse. Se non abbiamo riferi-
menti normativi certi… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Flavio, c’è una nota della Provincia ufficiale. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Non l’ho vista io questa nota. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Dove dice: “Ogni anno provengono a questo ente molteplici 
richieste per l’erogazione del servizio di assistenti alla 
comunicazione e all’autonomia scolastica, per le quali si è 
provveduto anche all’assegnazione degli assistenti presso 
le sedi scolastiche di vostra competenza”. Significa che ad 
oggi la Provincia ha erogato un servizio che era anche di 
competenza del Comune. Assessore, se è competenza della 
Provincia non inviano una nota al Comune dicendo “guardate 
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che dal 1 gennaio questo servizio che eroghiamo noi non lo 
eroghiamo più e diventa a carico vostro ed è un obbligo 
normativo”. Mi sto riferendo a quello che dice il Consi-
gliere. Non so se mi spiego. 

 
CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 

La Provincia praticamente trasferisce le funzioni. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Come trasferisce? 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Un domani non ti piace un servizio oppure… lo diamo alla 
Provincia, lo diamo al Comune di Petrosino? Presidente, 
dobbiamo stare attenti su queste cose perché secondo il mio 
punto di vista, se i trasferimenti delle funzioni vengono 
al Comune, è normale che noi non è che possiamo ragionare 
in termini di voucher; dobbiamo prevedere un servizio che 
sia tipo la mensa scolastica sostanzialmente. Ci dobbiamo 
occupare di andare a fare la gara oppure assumere il perso-
nale qualificato per dare questo tipo di servizio. Presi-
dente, non è che possiamo caricarci, se non siamo certi, in 
maniera così approssimativa di un servizio che non è di 
fatto di competenza del Comune perché ancora questo non lo 
abbiamo capito. Il problema c’è. La Provincia già dice che 
il 31 dicembre non farà più gara. E se i liberi consorzi se 
ne dovranno fare carico? Presidente, è una materia alquanto 
delicata questa cosa perché se eventualmente dobbiamo anda-
re a mettere le risorse nel pluriennale, prima di mettere 
risorse dobbiamo essere certi che la competenza è del Comu-
ne. Non è che possiamo mettere risorse… Se parliamo, come 
dice l’Assessore, di voucher diventa contributo, non è un 
servizio, anche perché il servizio deve essere fatto ed e-
spletato da persone qualificate e che conosco bene la mate-
ria. Non è che possiamo dare un contributo e poi magari… 
Perché queste figure devono essere figure altamente quali-
ficate, non possiamo consentire alla famiglia di poter 
prendere… perché sappiamo queste cose poi come funzionano, 
Presidente. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Non capisco anche lì nelle competenze. L’Assessore dice che 
la competenza è dei servizi sociali. La competenza è 
dell’Assessorato alla pubblica istruzione, quindi Marsala 
Schola. Quindi non so se della questione è stata interessa-
ta Marsala Schola. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Assessore, ora state per andare a incontrare Faraone. Me-
glio di questa occasione… Capire esattamente le competenze 
perché noi siamo ancora in tempo se dobbiamo a mettere le 
risorse per l’anno 2017 per quanto riguarda questo tipo di 
servizio, perché non solo eventualmente ci dovremo fare ca-
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rico delle scuole elementari, ma pure delle scuole superio-
ri a questo punto. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
No, collega Coppola. Le scuole superiori sono di competenza 
della Provincia. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Enzo, non è così. Perché l’assistente alla comunicazione e 
all’autonomia personale è per i ciechi? Parlo di assistente 
alla comunicazione e all’autonomia personale per i ciechi. 
È derogata. Ci pensa la Provincia pure per la scuola ele-
mentare, è stato sempre così perché per legge è previsto. 
Enzo, così è. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Significa che qualcuno invece di dire “abbiamo messo le 
somme nel 2017”, se è come dice lei gli uffici competenti 
impugnano la normativa, la direttiva, scrivono alla Provin-
cia che ha già scritto al Comune… sia chiaro, Flavio. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Io parlo in generale. C’è la norma, ce l’ho qua davanti. 
“Devono essere fornite, secondo quanto stabilito 
dall’articolo… dai comuni per la scuola dell’infanzia, asi-
lo, primaria, elementare e secondaria di primo grado, media 
inferiore dalle province… per la scuola di secondo grado 
media e superiore. Quanto agli alunni ciechi e sordi – 
quello di cui ci stiamo occupando – in base alla Legge 18 
marzo 1993 numero 67, articolo 5, tale assistenza è fornita 
nelle scuole di ogni ordine e grado dalle province”. Segre-
tario, che significa di ogni ordine e grado? Elementare, 
media e superiore, giusto o no? Dunque sono di competenza 
della Provincia. Ora la Provincia dice che non lo può fare 
più. La Provincia prima di dire che non lo può fare più de-
ve stare attenta. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Scusate. Flavio, io non so quale normativa di riferimento 
tu hai. 

 
CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 

Quella in vigore, Presidente. Quella in vigore, Presidente. 
Loro a quale si richiamano, Presidente? 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Non so nemmeno a quale richiama perché non sta richiamando, 
sta parlando di competenze. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Lasciamo stare quanto previsto dalla 104/92, che è il di-
ritto all’assistenza. Poi c’è il dovere delle competenze. 
Le competenze, per quanto riguarda ciechi e sordi, sono 
della Provincia per ogni ordine di scuola. Per quanto ri-
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guarda l’autonomia personale, che è un’altra cosa, noi 
provvediamo con il Comune e la Provincia provvede per le 
scuole superiori. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Ma questo già l’abbiamo. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Se le Province saranno soppresse, noi non è che dobbiamo 
prevedere che dobbiamo dare un contributo. Noi dobbiamo 
provvedere il servizio che è cosa ben diversa, sia per la 
scuola elementare che per la scuola superiore. Dunque cam-
bia tutto, ecco perché è importante capire esattamente dove 
vanno a finire le competenze. La legge a cui mi riferisco è 
per le competenze. L’altra cosa riguarda i ciechi e i sor-
di, è di competenza, scuola elementare, scuola materna, 
scuola superiore, della Provincia. Ora che la Provincia non 
c’è più chi se ne occupa? Noi? E come? 
 

ASSESSORE RUGGIERI 
Lo avevamo pensato. Ho detto che abbiamo fatto niente per-
ché stiamo verificando gli interventi – scusa se ho inter-
rotto – presso le scuole. È successo questo, che le scuole 
hanno cominciato a mandare richieste al Comune per quei ra-
gazzi che era già assistiti dalla Provincia, quindi le car-
te sono confuse. Allora stiamo rivedendo tutta la situazio-
ne. Quello che ho detto poco fa io è: la Provincia al mo-
mento sta intervenendo per i ragazzi delle superiori e per 
i ciechi e sordi. Per tutti gli altri dovrebbe intervenire 
il Comune. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Di fatto le Province il 31 dicembre dovrebbero perdere la 
loro… Se la Provincia al 31 dicembre cessa come attività, è 
possibile prevedere nel Bilancio, già nel pluriennale 2017 
e intanto impegnare le somme o stanziarle. Se poi la compe-
tenza rimane comunque di altri… Ma noi non possiamo trovar-
ci spiazziati e non dare un servizio che diventa essenziale 
e siamo obbligati a farlo. Giusto, Presidente. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente sì. 
 

CONSIGLIER COPPOLA FLAVIO 
Questo voglio dire. Noi dobbiamo prevedere. Sappiamo che 
nel Comune di Marsala, per quanto riguarda elementari, me-
dia, materna e superiore, abbiamo cento soggetti. Per dare 
prestazione e assistenza a questi cento soggetti, io parlo 
dei ciechi e dei sordi… non parlo di autonomia personale, 
quella già ce l’abbiamo. Logicamente dobbiamo andare ad in-
serire anche per le scuole superiori quelli dell’autonomia 
personale. La 104 dà il diritto, le competenze sono diver-
se. Quindi a questo punto dovremmo andare ad inserire, Vi-
cesindaco… Il Presidente ha fatto bene a parlare di questa 
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questione perché non si tratta di 50.000 euro. Non sono 
50.000 euro, Presidente, sono somme ben diverse. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Nell’ordine di qualche centinaia o più centinaia di mi-
gliaia di euro. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
A questo punto io ritengo che sarebbe opportuno intanto fa-
re lo stanziamento se è necessario. Anche se la competenza 
non ce l’abbiamo ufficialmente trasferita, se domani ce la 
trasferiscono cosa facciamo? Interrompiamo il servizio? Noi 
intanto ci mettiamo le somme. Logicamente non è perché noi 
ci mettiamo le somme la Provincia se ne deve lavare le ma-
ni. Noi intanto mettiamo le somme per il 2017, signor Vice-
sindaco. Se poi non è di nostra competenza, le somme si 
possono pure stornare. Io non so se tecnicamente si può fa-
re. Non lo puoi dare sotto forma di contributo, è un servi-
zio che devi erogare come la mensa, né più, né meno, come 
lo scuolabus. Diventa servizio essenziale, non è una cosa 
tanto per. Per obblighi di legge ad oggi non ce l’abbiamo 
per i ciechi e per i sordi, ce l’abbiamo per l’autonomia 
personale fino alla scuola elementare, poi ci pensa la Pro-
vincia. A noi trasferiranno pure quelli della scuola supe-
riore per l’autonomia personale, ma per i ciechi e per i 
sordi va dalla materna fino a quanto riguarda il diploma, 
quindi le somme sono completamente diverse, non sono 50.000 
euro. Già nel pluriennale 2017, Presidente… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Abbiamo letto il 112 del 1998, che è quello che viene cita-
to dal dirigente Diego Maggio, che dice che teoricamente, 
per quanto riguarda gli alunni in situazione di handicap, 
per quanto riguarda le scuole superiori la competenza è 
delle Province; per le scuole di ordine e di grado inferio-
re, quindi elementari e medie, la competenza è dei comuni. 

 
CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 

Ai fini della 104. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Non parla della 104. È generica, parla di soggetti portato-
ri di handicap. 

 
CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 

I soggetti portatori di handicap sono solo quelli che hanno 
la 104 riconosciuta. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Soggetti portatori handicap sono anche… Ecco, i sensoriali. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Perfetto. Per i ciechi e per i sordi, siccome… 
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PRESIDENTE STURIANO 
C’è una norma specifica a parte che non viene disciplinata 
dal 112 del ’98? 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Sono le funzioni. Sono le funzioni che, per quanto riguarda 
i ciechi e i sordi, ci pensava la Provincia pure per la 
scuola elementare. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Loro che dicono? Ci stavamo pensando noi, ma non erano com-
petenze nostre, ci eravamo sostituiti. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Come fanno a dire che non è competenza loro? Non lo possono 
dire, Presidente, altrimenti il dottore sta… perché sempre 
così è stato. Scusi, la cooperativa adesso che eroga il 
servizio per… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Per le scuole medie. In questo momento dà i servizi per le 
scuole medie. 

 
CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 

E per le scuole elementari non li dà? 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Anche. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
E chi le dà? La Provincia? 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Sì. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Perché era di competenza della Provincia, ora diventa di 
competenza del Comune. Non quelli solo della scuola elemen-
tare, ma pure quelli della scuola superiore. Ha capito il 
discorso? 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Ma dove è scritto? Scusami, Flavio. Non ho capito. 

 
CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 

Se la Provincia non esiste più chi li eroga? 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Chi lo ha detto che la Provincia non esiste? Scusami. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Se la Provincia continua ad esistere come fa a dire che non 
vuole più erogare questi servizi se è di competenza loro? 
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PRESIDENTE STURIANO 
Flavio, il fatto che le Province siano commissariate, sono 
commissariate perché ad oggi si aspetta di andare alle ele-
zioni per le Province. L’organismo Provincia libero consor-
zio non è che è stato eliminato, assolutamente. Ci sono 
competenze tutt’ora ancora di competenza della Provincia. 
Se poi non hanno le risorse… Le scuole superiori di compe-
tenza di chi sono? Il funzionamento della scuola è a carico 
della Provincia. 
 

ASSESSORE RUGGIERI 
Posso intervenire? Alla Provincia scade l’appalto, non è 
che… questo è il problema. Se lo può prorogare, se arriverà 
un commissario che proroga lo potrà continuare. Non è che 
non ha più competenza, gli scade l’appalto, questo è il 
problema. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore, l’appalto scade, per carità, ma le competenze 
relativamente all’espletamento del servizio dell’appalto, 
se sono del Comune l’onere lo assume il Comune; se sono 
delle Province, se lo assume la Provincia. Se non gli fanno 
i dovuti trasferimenti, come ha fatto qualche Comune che ha 
fatto causa alla Regione, che si faccia causa pure allo 
Stato. Non è che posso erogare un servizio che è di compe-
tenza… e mi devo accollare io le somme. 

 
ASSESSORE RUGGIERI 

Noi ci stiamo accollando nessun servizio della Provincia. 
Stiamo verificando le carte tra Provincia e Comune perché 
si sono un po’ confuse le carte. Le scuole hanno mandato la 
richiesta per dieci alunni che erano già assistiti dalla 
Provincia e allora stiamo facendo una verifica complessiva, 
ho detto poco fa, con tutte le scuole e con la Provincia. 
Ci è stato mandato tutto un carteggio e con Rocco Giacalone 
che ci sta aiutando, perché lui è l’esperto che fa il Pei 
per ogni alunno, abbiamo verificato che in effetti non han-
no ancora questo servizio pochissimi ragazzi. Da qui al 31 
dicembre dobbiamo vedere dal 1 gennaio in poi come organiz-
zarci. Se la Provincia continuerà ad erogare questo servi-
zio, noi potremo dare i soldi alla Provincia e lo farà con 
la cooperativa che già ha l’appalto con la Provincia. Al-
trimenti dobbiamo fare noi un bando e organizzarci noi in 
tal senso, però dobbiamo vedere fino a che punto sono le 
nostre competenze e fino a che punto sono le competenze 
della Provincia. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Infatti il problema, come ha detto lei, è duplice: ci sono 
soggetti che non hanno ancora il servizio erogato, quindi 
il servizio gli spetta e quantificato; poi ci sono altre 
figure che ad oggi il servizio ce l’hanno, ma ce l’hanno 
perché glielo dà la Provincia. La Provincia sostiene che 
non è più competenza loro, quindi glielo dobbiamo assicura-
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re noi. Perciò è un problema di capire: prima la competen-
za, come abbiamo detto; secondo, se ci spetta e, terzo, è 
una scuola dell’obbligo… E’ troppo semplice dire che le 
competenze adesso le danno ai comuni. Le risorse qualcuno 
gliele deve anche dare. Daniele Nuccio. 
 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Grazie, Presidente e colleghi. Molto brevemente. Mi faccio 
ambasciatore della Commissione politiche sociali già che 
parliamo di sociale. Relativamente alla presentazione, vi-
sto che abbiamo, se non ricordo male, pattuito per le 14:00 
il termine ultimo per presentare gli emendamenti, deposite-
rei un emendamento relativamente alla questione del centro 
per la famiglia. Se n’è parlato moltissimo anche in Commis-
sione. Mi sostituisco alla collega Licari che presiede la 
Commissione. In Commissione si è parlato spesso 
dell’opportunità di risolvere i problemi strutturali – mi 
spiegava il collega Rodriquez – per le condutture delle ac-
que nere e quant’altro dell’ex locale della Cannata. Sulla 
questione centro per la famiglia ho avuto modo personalmen-
te di appurare l’inopportunità di quella struttura, di quei 
locali che oggi ospitano il centro per la famiglia che - 
chiedevo alle funzionarie che stanno lì – trattano più o 
meno 300 persone tra divorziati, ragazze madri, incontri 
tra genitori che non vedono i figli da diverso tempo. E il 
locale di Palazzo Grattacielo, che è un locale confiscato a 
Cosa Nostra, credo, non è per niente idoneo. Per cui i con-
siglieri Nuccio, Marrone, Rodriquez, Cordaro, Rosanna Gen-
na, Francesca Angileri e Antonio Vinci propongono di rin-
tuzzare il capitolo, il punto servizi istituzionali genera-
li di gestione e di controllo patrimonio locale Cannata di 
15.000 euro, da sottrarre… Rintuzzare, rimpinguare. Rintuz-
zare si può dire. Aumentare di 15.000 euro quella voce, 
trovandola dal punto trasporti e diritto alla mobilità via-
bilità Porticella. Siamo ancora in tempo, manca mezz’ora 
alla scadenza. Depositiamo. Ci sono 15.000 euro al momento. 
Con altri 15 quel locale sarà reso fruibile. Siccome par-
liamo, ripeto, di 300 persone che hanno difficoltà di di-
vorzio e quant’altro… Io ho avuto modo di appurare più vol-
te in quella sede l’impossibilità a fare colloqui padre-
figlio, mamma-figlio, perché manca la porta. Le finestre 
non hanno la serranda, i bagni… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Daniele, scusami. Ci sono 15.000 euro nel capitolo? 
 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Possiamo chiedere al Direttore o al Vicesindaco, ma mi ri-
sulta che ci siano 15.000 euro. Con altri 15, rimpinguando 
questo punto, sarà fattibile finalmente. Ricordo tra 
l’altro che sono stato in Commissione a sostituire la col-
lega Licari tempo fa e sia la signora Zerilli, sia la dot-
toressa Adamo, ricordavano all’aula quanto fosse buona 
quella struttura dal punto di vista dell’accoglienza, dice 
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bene l’Assessore. Per cui queste sono le cifre. Visto che 
parliamo di sociale, stavolta vogliamo una cosa concretis-
sima. Sul fronte generale dei servizi sociali mi riserverò 
di parlare prossimamente, forse a Bilancio concluso. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

A me sembra anomalo che ci siano 15.000 euro impegnati 
quando con 15.000 euro non si può fare. Che 
l’Amministrazione abbia previsto 15.000 euro nel capitolo 
quando ne servono 30, mi sembra una cosa un po’… 
 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Sarà un problema tecnico, Presidente. Se noi riconosciamo 
che una eventuale sfasatura, rimpinguando quel capitolo, ci 
porta alla funzionalità completa dell’immobile, è un falso 
problema secondo no. 
 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Assolutamente sì. No, non è un falso problema. 
 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Detto in soldoni, sottrarre 15.000 euro, diminuire quel ca-
pitolo che serviva all’acquisto di Porticella che, se dob-
biamo dirla tutta …(interventi fuori microfono)… Ripeto, a 
me interessa la linea generale. Essendomi consultato con i 
colleghi della Commissione che hanno fatto più Commissioni 
in merito, avendo avuto input anche dagli operatori di quel 
luogo, diversi assistenti sociali che ci sono, credo che 
sia una delle cose opportune da fare a questo giro, a que-
sta tornata di definizione del Bilancio. Grazie. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Il collega Cimiotta. 
 

CONSIGLIERE CIMIOTTA 
Dottor Fiocca, 15.000 euro ci sono nel capitolo o non ci 
sono? 
 

DOTTOR FIOCCA 
Da quello che ho capito bisogna controllare, come piano an-
nuale per l’investimento c’è 30.000, però come copertura 
c’è 15.000, come copertura di soldini. Quindi l’emendamento 
è di portare i soldini perché il progetto non lo posso toc-
care, è il piano annuale degli investimenti. Come dice lui 
c’è 30.000, però coperto con soldini 15.000. Quindi rimpin-
gua di altri 15.000 e va diventare 30.000. Quindi 
l’investimento è 30.000, coperto 15.000 e ci mette altri 
15.000 di soldi. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Ragazzi, possiamo chiudere la discussione. Prima di chiude-
re la discussione, per come eravamo rimasti sospendiamo la 
seduta e riprendiamo domani mattina per mettere nelle con-
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dizioni i dirigenti tecnici di emettere i dovuti pareri a-
gli emendamenti. Quindi domani mattina entro le ore 15:00 
si presentano gli emendamenti. Al Presidente e al Segreta-
rio. Entro le ore 15:00 all’Ufficio di Presidenza si posso-
no presentare gli emendamenti. Presentano gli emendamento e 
li fanno protocollare. Alle ore 10:00 di domani mattina ri-
prendiamo i lavori. Invitiamo l’Ufficio di Presidenza a 
trasmettere la ripresa dei lavori domattina alle ore 10:00, 
per poter mettere in votazione sia gli emendamenti che lo 
stesso Bilancio di previsione. La seduta è sciolta. 


